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SCENA PRIMA 

Elegante Gabinetto della Contessa Luisa, Scaffali 
con libri, e carte sparse sui tavolini. 

Luisa sedata topra una poltrona leggendo un libro. 
Luisa 

levar fama di se... Qual soddisfazione! ed essa mode- 
stissima uon riconosce il proprio ingegno ... Confesso 
che se io avessi scrìtto un poema nuderei superba ... 
ma e non potrei io pure scriverne uno? Nò nò sem- 
brerebbe eli' io lo facessi per im idùi, fri noi non deve 
allignare una si brutta passione, dobbiamo amarci 
tutte quali sorelle .... Eppoi non ho io scritto nn 
Dramma Storico? non sono la prima nella nostra 
cittì che abbia affrontato nn simile arringo? 

SCEKA II. 

Il Covrii Giorgio e detta. 

C. Giorg. ! Dalla porta di mezzo } ( Eccola qua, di gii 
aliata dal letto, ed a studiare) Nipote mia, buon 

Ltisi Buon giorno signore zio, come stale? 

C. Giono. Bene Luisa, bene... Ho dormito saporitamente 

dodici ore, e tu? 
Luis* Io...! mi coricai alle tre dopo la mezza notte, c 

sono aliata da un ora. 
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C. Georg. Mb ti fari male questa vita, sempre leggere, 

sempre studiare ... 
Luisi È la mia passione, son tanto felice cui mici libri ... 
0. Gioar.. Ed io invece non leggo mai., e son felice al 

pari di te... Osservo il mondo c questo è il mio 

divertimento. 

Luisa Ma sema studiare, senza leggere gli autori più 
accreditati non si può apprendere, e sema sapere 
possiamo trovarci nel caso di arrossire. 

C. Giotto. Arrossire io .? un uomo che ha dodicimila scudi 
di rendila, ma ti par possibile? 

Luisa Ma coro zio, credete voi che il merito debba essere 
riposto esclusivamente nel denaro? 

C. Gioug. Nò certamente; gli uomini di merito gli ap- 
prezzo, e gli stimo, specialmente i podi ... Oli! alcuni 
poeti dei nostri giorni mi diverton tanto, ma lascio 
clic essi tengano il loro merito, ed io tengo i miei 
denari. 

Luisa { Povero zio avrebbe spirito, ma non sa nulla. ) 
C. Gionc. A proposito, dimmi, è vero che questa sera 

in Teatro sarà recitato un tuo Dramma? 
Luis* E verissimo .... 
C. Gì oro. Pensaci Lene nipote ... 
Luisa Clic vorreste voi dire? 

Luisa Sarò forse la prima...? P in Frauda... 

G. Giono. Ma ipii siamo in Italia, ed in Italia in oggi 

si fischia tremendamente. 
Luisi ( adirata j Come, credereste che il mio Dramma 

debba meritare una tate accoglienza, che io non abbia 

numeri sufficienti..? 
C. Giono. Lo credo, lo credo, avrai numeri, ma talvolta 

in questa sorta di affari È utile il numerario... ed 

a questo ci penserò io. 
Luisi Che intendereste di fare? 

C. Giohc. Vado subito dall' Impresario a comprare Ire- 
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cento biglietti; questi farò distribuire gratis a trecento 
paia di roani robuste... Il Teatro dovrà crollare per 
gli applausi. 

Luis» Signore zio, non credeva mai che foste capace di 
avvilirmi a tal segno,.. 

C. Giohg. Come, avvilirti? anzi questo e il vero modo per 
esaltarti, per far salire olle stelle il tuo Dramma... 

Luisa II mio Dramma deve essere applaudilo pel suo va- 
lore intrinseco, e non per meno d'inganno. 

C. Giono. Luisa, tu leggi, studi sempre, ma io ho più 
esperienza di te, e potrei tesserti la storia di molti 
incontri, di molli fanatismi. 

Luisa Mio zio se ini amate, basta così, amo meglio esser 
fischiata, che ingannare il Pubblico... 

C. Giono. Ebbene non parlo più, fa come più ti piace- 
Lo hai fatto udire ad alcuno il tuo Dramma? 

Luisa Questa mattina lo leggerò ad alcuni amici... 

C. Giono. E perche non lo bai falto prima? se a Caso i 
tuoi amici non lo Incussero ahl);isl:m£;i mtovessantc 
per esseri! i:a\i |>n'sCìi!:i!o .... 

Luisa Sarebbe recitato qncsta sera nello stesso modo.... 
Io apprezzo moltu il giudizio dei miei amici, ma qua- 
lora esso mi fosse conlrario non sarebbe inappellabile. 

C. Giono, f Ho capito, mia nipote e uno di quelli autori 

tutto buono, tutto sublime. ) 

Luis* Se il signore zio vuol favorire alla mia lettura.... 

G. Gionr.. Ma certamente ... ammirerò i tuoi talenti ... Non 
ho gran trasporto per il Dramma, ma trattandosi di 
un Dramma di famigliagli mia mia nipote il caso è 
ben diverso. Confesso però il mio debole, preferisco la 
Commedia, trovo più gusto nel ridete che nel piangeri!. 
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SCENA III. 



Francesco e detti. 
Fhab. Il signor Conte Doublé. 

Luisa Furi ( Franceico parie } II ConLìno è stato il piti 
sollecito; desidera tanto di udire il mio Drammi. 

C. Gioii g- Ed io credo che desideri assai più k mano 
che Io ha scritto. ( lorridtndo j 

Luisi Avete ragione, esso è uno dei miei adoratori, ma 
s'ingannano a partito; studiare, comporre, acquistarmi 
faina... questo è il solo mio desiderio: il matrimonio è 
un ostacolo alle letterarie occupazioni, e finché visse 
mio marito, la mia vita fù inutile alla Società. 

C. Giokg. A me non sembra, poiché sei madre di un bel 
ragazzo, e di una graziosa figlioletta, e queste mi pajono 
le più belle composizioni che possa fare una Donna. 

SCENA IV. 

Il Conte Doublé, e ditti. 

(Francesco alza la portiera al Conte, e ri ritira) 
Dova. Madama il buon giorno, Conte Giorgio il buon 

Luisa ( con grasìi ) Vi ringrazio della sollecitudine.-.. 

Dotti. Clit niiii dite Madama; 1 è tale la mia impazienza di 
ascoltare questo Dramma parlo del vostro beli' inge- 
gno, che in tutta notte non fermai l'occhio pensando 
al piacere che mi attendeva questa mattina. 

Luisa Tutto effetto di quella gentilezza con cui vi piacque 
finora accogliere le mie povere cose. 

Docb. Povere cose voi dite? fede d' onore! i vostri versi 
sono tali da ravir l'anima, da strappare le lacrime ... 
e quei vostri morceaux di sentimento, quelle novelle 
romantiche ... Ah! Madama, il vostro merito qua in 
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Italia non è abbastanza apprezzalo... Oli se toste 
nata in Francia degià il vostro nome sarebbe pronun- 
zialo con quello delle nostre più grandi notabilità 
letterarie. 

Luisa Voi mi confondete ... sò di non meritare i vostri 
elogi ... ( inchinandoti J 

lloro. Ali .. voi meritala quelli di tirilo il mondo ... 

C. Girino. ( Non sis persuadermi clie mia nipolc abbia 
questi gran meriti, fi temo clic esso la burli sunora- 

I.nsA (ponendoli a scdirr sopra una poltrona cteitia al 

Doun. / sedendole appresto ) Come vi divertiste Madama 

jeri scr-.i in Società? 
Luisa Assai; vi erano alcuni lellerali Siciliani coi quali 

parlai nmllo volentieri. 
C. Giono. Bisi ì^iili tlin in Sicilia i letterali nascano Come 

i fungili, perchè ni' piove uria gran quantità nel no- 

I.vis.". E questo ei fa onore, perchè dimostra die essi 
tengono in pregio la nostra Toscana. 

Doris. K eli! volete Madama, elle non apprezzi questo 
paradiso d'Italia? monumenti di gloria, uomini gentili, 
espilali, donne amabilissime, voi possedete lutto ciò 
ebe può elevar la mente, ci! ammaliare i! cuori-, 

C. Giono. Clio peccato Conte Doublé ebe lutti Ì Francesi 

Dovi. Pourquoi? ( rispondendo con vivacità ) 

C. Clone.. Percliè molli vengono fra noi, girano, guardano 
tutto alla peggio, accettano i nostri inviti, ballano 
con le nostre Signore, poi tornano in Francia, danno 
alle Stampe il loro viaggio, e co la tirano giù. con 
tutta la grazia possibile. 

Dova. Caro Conte, alcuni miei compatrioti! si lagnano 
della preferenza die accordate agl'Inglesi... 

C. Giono. Vi dirò, gl 1 Inglesi vengono fra noi per dissipare 
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il loro spleen, pei: divenirsi, e spendono a tal uopo 
molle delle loru sterline, mentre, voi Francesi, il più 
delle volte seguite 1' impulso del vostro genio specu- 

Doun. Conte voi penante di offendermi? ( con forza ) 
C. GiOBG. TuttS altro, ami vi apprezzo ... In un secolo Ìli 
cui il denaro é onnipotente chi più spiega talento 
nell' ammassarne è maggiormente slimabile .... 
Luisi Vi prego, signori, parliamo d' altro. È molto tempo 
Doublé, che non vedeste laBarouessinaPf'son intenzione) 
Doub. Ieri sera. all'Opera.... 
Luisa Voi le fato una corte molto assidua? 
Doti. Che mai dite Madama? mi apprezzate ben poco 

se credete che essa possa interessarmi.... 
Luisi E perchè? non ha essa tutto il suo merito? non e 

una delle regine della moda? 
Doun. In Francia noi l' a ppel ledemmo regina delle sciocche. 
C. GioBc. Ed io chiamerei re dogi' imbecilli suo marito. 
Luisa Pover uomo, gode tanto nel vedere sua moglie cor- 
teggiala... 

Doun. Figuratevi che ci trattenne una buona mezz' ora 

parlando del suo cavallo dì sella, e di un nuovo taglio 

di carrozza da essa immaginato... 
C. Gionc. Cosicché presto la vedremo ricever le visite 

nella stalla eoi frustino in mano e vestita alla scudieia. 
Luisa E la bella Emilia era al Teatro? 
Uouu. Ridete madama, si dice che essa guardi il letto per 

un indigestione. 
1.WM Mn:il wi-jjngii;!, una Donna intemperante... 
C. Giono. Ma non sai nipote, che I* intemperanza entra 

anch' essa fra gli articoli della moda? 
Luisa Ah mio zio! voi esagerale... 

C. Giosi-.. Sia sicura che non esagero mil|a. Chiamo in 
testimonio il nostro Contino che frequenta il fiore, la 
schiuma del buon tuono... non è vero? (al C. DouiléJ 

Doun. ( sorride, e fa col capo un alto di approvazione ) 
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C. Gioito. Tempo fi era buon tuono per una Donna ele- 
gante V esser languida, continuamente spossata, ca- 
scante a pezzi, insomma era moda il far la tisica, 
soffrir di nervi, c di mal di fegato; ora invece è in 
voga h Donna che io chiamerà Dragone e che voi 
Francesi chiamate Lìonin', Lruuussa: cavalcare, fuma- 
t.;, giocare al biliardo, lir.nr^ di spada, e di pistola, 

ragione nel vino di Sciampagna, e a furia di cavalli 
carrozze, balli, e cene mandare in rovina il patrimo- 
nio e spingere al fallimento il marito. Questa è la 
Donna dì muda. 
Doub. Caro Conte voi votele suscitarli contro una crocia- 
ta di Dame? 

Luis* Vi prego a considerare che se si trovano Donne per 
disgrazia del nostro sesso cotanto inette, ve ne sono 
molle che loro non rassomigliano. f con calore) 

SCENA V. 

Francesco, poi la Marchesa Eugenia, e detti. 

Fkan. La Marchesa Eugenia. ( annunziando } 

Luis* E quella che arriva adesso è tal Donna che sola 
basterebbe a formare la nostra gloria. Che cuore! che 
buona amica! quanta istruzione... 
C. Giono-! (piano a Doublé ) Io credo clic legga solo i 

fronlespizj dei libri... 
Doub. ( piano al Conte Giorgio ) E dona 1' altrui giu- 
dizio per sud- 
Luisa ( Che tarò andata incontro alla Marchesa (Ino alla 
porta/ Buon giorno, mia cara. (abbracciandola) 
Min. Come stai, cuor mio? 
Luisa Bene, e lui 1 

Mah. Così ... oggi i miei nervi mi dauno un tantino di 
tregua ... Buon giorno signori... ( inchinandoli ) 
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Dom. Madama ... f . . .. 

G.Gio.o.iMarehew... / * " lcA '» a »'' V 

Luisi Siedi, mia cara. Sci venula a piedi? 

■Mas. Si. le mie gite dulia mattili:'. !<r fatui» sempre a piedi. 

C. Gionc. Brava .Marcii™, questa è la moda e mi piace. 
In tal guisa si entra duve si vuulc senza dui" nell'oc- 
chio. 

Luisa Ah mio zio! avete la lingua ben lunga,... 
M.m. Lascialo dire, non me ne offendo .. Conte mio, il 
tempii dei misteri per me è passato... f con civetteria) 
C. Gioite. Ecco Marchesa, voi inlerpetraste sinistramente 
le mie parole ... Intendevo dire... Voi siete fra le 
Dome le più benefiche della Città ... asili infamili, 
visile ;t<jlì spedali, opere di carili sono ia vostra oc- 
Luisa Mio zio per questo lato ha ragione, set lauto 

Doub. Tutto il mondo porta per bucea. il vostro nomi- ... 

Mah. Voi volete farmi arrossire... ( con modestia.) 

C. Giona. Hon vi ci provate neppure... Dunque come io 
vi diceva... condotta dal vostro cuore può darsi be- 
nissimo che vogliate andare in qualche casa nasco- 
sta meni e per fare un opera di pietà, di filantropia ... 
^esseudo a piedi, si allenta il passo, si di un occhiata 
di qua, e di là ... nessuno vede, un picculo salto, s'in- 
fila la porta, si porge il domandalo soccorso, quindi si 
esce nello slesso modo; il beneficato riman contento, 
Vii contentissima ... e ... e ... ed ceco quello che io 
intendeva di dire. 

Doub. Conte, vi fo le mie congratulazioni ... Biavo! bra- 
vo, fede d'onore, ne siete uscito divinamente, un Fran- 
cese non poteva far meglio. 

C. Giono. Eh! che volete ... ai procura di tenervi die- 
tro... un tempo imparaste da noi, ora noi impariamo 
da voi, c mi pare che si profitti a rotta di collo. 

LtiSA Signori feidcìiHle, se vi lasciamo soli qualche nio- 
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mento; devo parlare in particolare culla mia buona 
amica; non mormorate di noi vi prego, poiché non 
si tratta che di piccoli segreti di Donne. 

G. GiOttG. Eh diavolo ... senza complimenti; arni se Dou- 
blé vuol passar meco nella sala del bigliardo faremo 
due partite .... 

Dona, Ben volentieri. Belle Dame, con permesso. 

G. Giorg. Giuocherenio alla Carolina... (a Doublé) 

Ltisi Bravo «io, sceglieste il vero gioco per il Contino. 
Carolina è il nome della Baronessa. 

Dolo. Ah madama, voi non siale sazia di perseguitarmi... 
e sapete bene (juaiito eugiusiamentc ... Je suis bieu 
malliereu*. 

Mia. Coraggio Contino ... Fra le beatitudini vi è quella 
che dice « Beati i perseguitali poiché il regno dei 
cieli è per loro. ( sorridendo ) 

C. Giono. Badate, Marchesa, perchè ve n' e un altra che 
accorda il regno dei Cieli ai poveri di spirilo ... e 

voi Danne spesse volle Andiamo a giocare. { a 

Doublé) Di uuovo, con permesso ( partono dal mtxxoj 

SCENA VI 

Luis* e la Marchesa 

Mah. Quel povero Doublé ò innamorato pano di te ... 

Luisi Lo credi? io penso che faccia lo stesso con tutto 
lo Donne, e che sia volubile per vanità. 

Mah. Tu lo giudichi male ... Ascolta, egli mi ha con- 
fessalo di avere per le un sincero, e fortissimo affetto, 
e che sarebbe 1' uomo il più felice se tu ti risolvessi 

sprezzabile. Fgli ha un titolo, è giovine, non brutto, 
ha dello spirilo, insomma mi par clic possieda mol- 
le qualità .... 
Luisa E molli debili. 



Mati. E sia pur vero, ma tu sci ricca, e l' credit' ovata 
poco tempo fa !Ì poncs in grado di passare a seconde 
noize senza hdr.rr. l'interesse dei tuoi figli... 

Luisa E verissimo. 

Min. Dunque che mai ti ritiene? 

Luisa Una piccnla diffieolLa, inni ho intenzione di rima- 
Min. Gnor mio, ti parlo culi' anima sulle labbra, una 
Diihiì;ì vedova, k giovine i: in 1111:1 |nisi*imti.! critici ili 
fronte al mondo... le lingue voglion ciarlare... 
Luisa E ciarlino pure ... Io son superiore ai pregiudi- 
zi ... ai come opero, c mi basta. Io più non aspiro 
che a farmi un nome nelle lettere. 
Mah. ( Povera donna se sapesse come si parla di lei .. ) 
Luisa Adesso ho incominciato un romanzo. 
Mar. ( E cosi Unirà di rendersi ridicola. ) 
Luisi Ti leggerò alcuni Capitoli ... 

Mah. Mi procurerai un gran piacere, cuor mio! ma quii 
povero Doublé? 

Luisa Ti prego non mi parlar più di lui ... Vuoi sa- 
perlo? uou mi piace ». e quando uua donna ha detto 
questa parola mi par che sia tutto ... 

Mah. Ma qualche volta tu lo lusinghi ... 

Luisa. Lusingarlo .. mai, ma tengo con esso quel conte- 
gno necessario per non farmelo nemico, giacche quan- 
do si scrive, e si vuol dare itila luce ì propri scritti 
si lia bisogno della simpatia universale, eppoi, mia 
cara, noi Donne abbiamo gusto di avere un poco di 
corte, e tu pure hai riconosciuta questa verità.. 

Mar. Per dire il véro, contro mio merito, ne ho avuta, 
e ne ho al ili i;'i di o^ni dr-sidei-in . .. 

Luisa ( In grazia però dei suoi pranzi, e delle sue cene ) 

Mar. I ritratti di coloro che mi hanno onorata dei loro 
omaggi posson formare una gallerìa ... ma appunto 
perchè ho qualche esperienza mi son convinta, cuor 
mio, che lo stato del matrimonio c una gran salva 
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gnardir, al io pure chu al pari di te sono Vedova 
dovrò finalmente risolvermi .... 
Liisa \ rimaritarti? ( con sorpresa ) 

Mar. Sì, le lo confido in segretezza. 
Lcisa ( Alla sua età... essa ha perduto il giudizio ) 
Mar. Capisco che non sono più giovinetta, ma mi accor- 
go che è venuto il tempo di sentire veramente, e per 
un solo, e per tutto la vita .... Nessuno ci ascolta... 
AMiìiiuiu folleggialo abbastanza, e vorrei che anche 
tu cuor mio.... 
Luis» Cara Marchesa io non credo di essere iu questo 
caso, ed il matrimonio più non mi alletta ... Un 
solo nomo avrebbe potuto farmi cangiare parere ... 
un solo, e tu lo sai ... 
Min. Come, continuerebbe tuttora la tua passione poi- 
Alberto? ( con sorpresa } 
Lus» Pur troppo ... { con sospiro ) 
Mah. Per un uomo che non ti cura, che ti ha sempre 

trattata cou la più gran freddezza .... 
Luisa Sempre non posso dirlo ... Nei primi tempi ch'io 
lo conobbi, dai suoi occhi, dalle di lui parole argo- 
mentai che egli mi amasse — eravamo allora in cam- 
pagna . . . dacché venne a stabilirsi in Città inco- 
minciò a dimostrarmi una certa indifferenza ... 
Mas. Devi dire, un disprezzo assoluto.... 
Luisa Marchesa .... ( con fona ) 

Mar. Parlo per tuo bene cuor mio, e le lo provo; lia 

egli mai applaudito a veruna delle tuo letture? 
Luisi ( mestamenti j È vero. 

Mah. Ti ricordi di ipclla aera in cui nella mia società 
gli presentai quella bella Romanza da te scritta, e 
che egli posò sul tavolino senza neppur darsi la pena 
di leggerla...? 

Luisa ( mortificata ) Ah. .! se me lo ricordo, se me lo ricor- 
do., un colpo di pugnale non poteva farmi tanto male... 
Mah. E non son questi segni manifesti di disprezzo? 
2 
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Luisa Hai ragione... Eppure... 
Mah. Lo ami ancora? 

Luisa Non posso negarlo, c di lui appunto volevo parlarti... 
Mah. E che volevi dirmi? 

Luisa Gli ho scritto pregandolo ad intervenire alla let- 
tura del olio Dramma ed a voler darmi su quello il 

Mah. Hai fatto male. Ti sei abbassata più che a Donna 

Luisa Eppure ho in cuore una speranza... 

Mah. Illusione, cuor mio, egli non ti ama, e non ti ha 
mai amata, stanne sicura.... Vedrai ohe non accetterà 
l'invito... ( con calore } 

Luisa Ma tu ti riscaldi troppo mi pare...? 

Mah. ( rimettendosi ) Per tuo bene, cuor mio. Ascolta; 
saprai che ejjli mi favorisce smesso... 

Li u>* Lo su, e |it!i> ii.imi- ■■ p | > ri Ili li loii speranta... 

Mab. Spiegali... 

J Usi Alberto sj l'amitiiia die. pisaa fin noi, e quel 
venire spf iso a trovarli potrebbe nascondere un mistero 
Uu. Io nun t'intendo.... 

I.iisa >un piitribbe egli ..vermi mal giudicala? temer.' che 
io unn fossi |ki dir ri sponde rio, e ad oggetto di parlar 
tecu di me, di propri re il mio cuore, le ime ini Un.i- 
ziiini Ircpienurc la tua casa? 

Mia. Ab., ali., mi foi ridere... la Ina passione li accio- 
ca; 0 vcio clic mi lia sovente parlato di te, ma.. 

Luisa Ma che? termina la tua frase... 

SCENA VII 

Francesco, e delle. 

Fn«p;. Il Signor Alberto f annunxiando ) 

Luisa ( con gioja ) Ah... eccolo... Passi subito. (Fran- 
cesco parte- ) 
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Mah. ( Esso ha accettalo l'invito., la rabbia mi divora ) 
Luis* Vedi mia cara, egli è venuto.... ( allegra} 

Mar. Non vuoi udire il termine della mia frase? ( con 
Luisa SI ri, termina pure... ipocrisia J 

Mah. Come io li diceva, si è parlato spesso di te, e men- 
tre io faceva i tuoi elegj per le tue composizioni, egli 

Luisa Che cusa? ( con ansietà ) 

Min. ( con grettezza } Le sue composiiioni non possono 

che renderla ridicola... 
Luisa Ridicola... ( colpita ) Ridicola io? 
Mar. Kb più ne meno, te lo giuro. 

scena vm 



Albe". Signore.... 

Luisa ( « vòlta, lo vede, impallidisce, gli da un occhiala 
di disprezzo, ed entra nelle me camere. 
Albe». Così mi riceve? che vuol dir questo? 
Mar. Vuol dire, mio caro, che con essa bisogna mentire, 

ed adularla, non mai farle udire la verità.. 
Albi-.h. Non comprendo.... 

Mah. Ho preteso di dare alla contessa quei sani consigli 
che voi slesso mi daslc per lei ... cioè che il faro della 
letteratura una occupazione esclusiva non conviene ad 
una madie di famiglia, ed essa ha malamente rice- 
vuto i miei avvvertimenti, e allor che le,ho detto che 
queste erano vostre parole è montata in furia e... e 
avete veduto quale accoglienza vi fece... 

Albeh. Veramente Signora Marchesa potevate risparmiarvi 
di dirle che erano mie parole... ( dispiacente } 

Mah. O bella! non me Io diceste voi stesso? 

Albbb. Avete ragione, ma mi dispiace... 

Mah. E di che? non vi prendete pena; la collera delle 
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Danne dura paco... Eppoi che cosa interessa, a voi 
della Contessa? è una danna eccellente, le voglio bene, 
ma non la crediate già sema difetti; ha una dose 
d'amor proprio da far paura, si crede una delle Don- 
ne più erudite dei nostri tempi.... 

Amen. Peccato! una Dama tanto avvenente, lauto amabile.. . 

Mia. Ih Ih ... quanto fuoco, Luisa È mia amica, ma Don 
trovo in lei questi prodigj..,. 

Alber. Voi non lì trovate? vi compatisco, una Donna non 
può giudicare di un altra Donna, essa è un angelo 
scesa in terra ... ( con anima } 

Mar. Ah ah ... caro Alberto, se questi son gli Angeli 
del Ciclo, il Paradiso devo essere a quest' ora deserto, 
poiché la terra n' è piena .... 

Amen. E parlalo in tal modo della vostra miglior amica? 

Mah, Ma 1 amicizia non può pormi mia henda sugli ticchi 
onde io non veda i di lei difetti .... ed in confidenza 
sono molti ....Mi dispiacerebbe clic un giovile del 
vostro murilo perdesse con essi malamente il suo 
tempo. f con ipocrisia ) 

Aldeb. ( Che buona amica! ) Illuminatemi adunque, poi- 
ché prendete per me tanto inleresse.... ( con finzioni ) 

Mab. E forse più di quelloclie voi non pensate. ..(con intens.) 

Aldeb. (Che vuole essa dire?) (fra u ) 

Mar. Ascoltatemi Alberto. Io conosco le vostre circostan- 
te, so clic la vostra situazione non è troppo ridente.. 
Voi avete del merito, ma sema una forte protettone 
non otterrete mai nulla... 

Albcr. Se cosi è. ..vt vorrà pazienza... 

Mah. Ma se una persona influente s' interessasse per voi 
e vi proteggesse, se trovasse modo di farvi ottenere 

Ai.HKn. E dove trovare questa tal persona? 
M\n. Sir fn.sM io medesima? 

Ai.ckr. Voi? ( coti sorpresa ) 

M\n. Vi meravigliate? non credete elle una donna sia da 
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tanto? 1* esnerienia, e l'esempio di tanti non vi ha 
svelato questo mistero? in conclusione io posso quanto 

certa della vostra gratitudine ... { con tenerezza ; 
Alueb. ( Obimè! ) 

Mia. Se fossi certa che tralasciaste di pensare ad una 
Donna die non vi ama, clic si pone ìu bellina coi 
suoi scritti, ad Onta dei mici consigli, porcile è mia 
amica, e l'amo moltissimo.... 

Alder. ( .Me ne accorgo ) 

Mia. Non rispondete? Alberto.. ( con (eneresio ; uni 
parola sola, ed io posso farvi ricco, felice... 

Aueiw Signora, vi son gratissimo di tanta bontà, vi offro 
tutta la mia riconoscenza... 

Mia. E nulla più? (con ■passione) 

Ai». (Non vorrei clamarla vecchia pazza) Ne parle- 
remo in altro momento... qualcuno si avanza... ( guar- 
dando dalla porfu di messo } Ecco il Conte Giorgio, 
<■ Doublé. 

Min. L'amante ili Luisa... 

Albkb. CI»' mai dite, Doublé amatile di Luisa? ma >r 
limi ammorbi celi i 1 1' amico della B.minissa Carolina... 

Mlh. I IV.'ir.M ni. n ^ intano cosi per («vu, uni 

mi fari btie meraviglia se ne avesse una ten.u c se in 
avessi voluto ... ma non è possibile che io divida i 
mici affetti... ( teneramente ) 

Alrer. Brava Marchesa, siate costante. ( In casa tua non 
mi ci vedi più ) 

Mah. Ma che fanno questi Signori? 

Alder. ( guardando dal mezzo ) Il Conte Giorgio sceude 
nel giardino, Doublé non lo vedo più ... 

Mar. La stagione è buona, non è gran freddo, scendiamo 
noi pure a far quattro passi nel giardino ... Alberto 
favoritemi il vostro braccio... ( con monelleria) 

Albeb. Ma se la Signora Contessa...? 

Min. { prendendolo per il braccio) En lasciate una volta 
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di nominare una Donna che sì burla di voi, che vi 
tratta di zotico, di villano... ( con forza) 

Albe*. Come? io lotico ... io villano? (facendo girare a 
braccetto là Marchesa } 

Mar . Non avrei dovuto dirvelo, ma sono sue precise parole. 

Albbb. Ebbene /arò da villano; rimarrò alla lettura di 
questo suo Dramma, ma ci avrl poco gusto. ..dirà il 
mio sentimento in faccia a tulli ... 

Mah. Bravo, parlate franco, voi potete farlo, io nò perchè 
gli sono amica... 

Aleeb. Zotico ... villano ... se ne accorgerà ... ( Dopo aver 
fatto il giro della stanza, arrivato davanti alla porta 
di mezzo conduce via con poco garbo la Marchesa 
come uomo lotto V influenza della collera. ) 

Mah. ! partendo seco ) Clio uomo fervido! 

SCENA IX. 

Luisa seguita da Doublé 

Luisi ( dalla sua camera } Voglio perdonare alla vivacità 
Francese, ma il vostro fu troppo ardire ... introdurvi 

Dona. Per dirvi due sole parole téle a teto e so lo chiedete 
mi metterò in ginocchio, e resterò ai vostri piedi fin- 
ché non mi abbiate perdonato... 

Luisa Non mancherebbe altro ...se qualcuno arrivasse... 

Duuo. Dunque mi perdonate? 

Luisa Vi perdono, ma sappiate meglio contenervi per 

I' avvenire ... In camera di una Dama non si entra 

con tanta facilitò... 
Dina. Pardon, a est 1' habitude... 
Luisa Andiamo, bisogna raggiungere la compagnia... 
Doue. Due sole parole Madama; io vi amo, vi adoro, non 

posso vivere senza ili voi; mhi libero, voi pure lo siete, 

vi offro la mano, ed il cuore... 
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Luisa E la Baronessa? 

Dota, Non mi parlale di colei ... la dispreizo, son tulio 
a voi, ed attenda il mio arresto, mon bonheur, o la 

Luisa f Non" vorrei farmelo nemico con un assoluta nega- 
tiva ... questa sera ho bisogno di aver tutti benevoli..) 
Dona. Madama rispondetemi.... 

Luisa Contino, non posso darvi una risposta in materia 

tanto grave così sù due piedi... 
Doub. YÌ accordo un giorno ... acceptèi? 
Leu* Accetto - Andiamo a trovar gli altri - 
Doub. Voili mon bras. 

( le dà braccio, e slatino per uscire ) 

SCENA X- 

Francesco, e ditti 

F»af. Il Signor Barone, e la Signora Baronessa Carolina. 

( annuncia e parte j 

Luisa La Baronessa, che novità ò questa? essa viene rara- 
mente a trovarmi. 

Douu. ( Ora mi trovo assai contrarialo ) 

Luisa Che avete Doublé'! siete confuso? temele la vista 
della vostra bella? 

Douu. Ah Madama, c polcte pensarlo? non vi negherò che 
essa mi perseguita, ma è inutile sono tutto a voi. 
( Questa è libera, è ricca ... tengo a lei ) 

SCENA XI 

la Bahosessa CìbOuba, il Barone, t delti, 

Luisa Qual piacevole sorpresa è mai questa mia cara 
Baronessa? ( inchinandosi ) 

Barohes. { inchinandosi } Scusate Contessa se mi son 
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presa la libertà di vanire a trovarvi in ora Indebita, 
ma un affare di premura mi vi ha spinta, 

Biho.ie E di clic premura, e poi giudicatene voi: lio do- 
vuto accompagnare io stesso mia moglie, cosa che 
non mi accade mai; mi pareva che tutti mi guardas- 
sero meravigliati. 

Luisa Vi prego dì accomodarvi. ( tuona il Campanello e 
vien Francesco } Da cedere ( Francesco dispone le sedie 
quindi parte, j 

Babowe Addìo Conte Doublé, vi abbiamo aspettato per 
far colazione.... 

Berones. Il Contino era troppo bene occupato per vicor- 
darsi della promessa .... ( con ironia ) 

Don. Una gentile imitazione di Madama la Contessa per 
assistere alla lettura di un suo Dramma mi ha im- 
pedito.... ( Se me ne levo bene è prodigioso ...) { ti 
pongono a stdere J 

Barone È forse quel Dramma che sari recitato questa 
sera? ( alia Contessa j 

Luisa Appunto. 

Baronks. Ecco Contessa i] mulivo che mi guida. In gra- 
zia vostra questa sera il Teatro dall' Opera in Musica 
sarà deserto; sì concorre alla prosa, i Palchi son tutti 
.venduti. 

Luisa { Il mio trionfo sarà completo. ) 

Baronbs. Io come sapete, non ho palco alla Prosa fuor- 
ché quando vi é la Compagnia Francese, ma questa 
sera verri ad udire il vostro Dramma, e farò che i 
signorini i ijiioli -irr.il nienti: ni! laviii'isc-i-nti stiano /itti. 

Barone E voi il primo Conte Doublé che non tacete mai. 

Doub. Questa sera sarò muto, e lutto orecchi, (guardane 
do con intenzione Luisa } 

Barones. Vi i però una difficoltà... Nun ho potuto trovare 
da comprare un palco, e vengo cara Contessa a sentire 
da voi se avete mezzo di procurarmene uno... sarci 
dolente, se non potessi venire io pure a batter le mani. 
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JhniWE Abbiamo intenzione di far crollare il Tua irò per 
gli applausi. 

I.visa Vi sono obbligata ma il mio Dramma può darsi 
che non incontri il favor del Pubblico... 

Babonb Che pubblico..! quando battiamo le mani noi 
tutti battono. 

Luisa Non sempre e vero, e la Platea conosce i suoi di- 
ritti. Qualunque però sia per esseri l'esito, vi procu- 
rerò un palco. 

Bahones. Quanto siete buona! ( con , adulazione j Dopo 
il Teatro verremo tutti a trovarvi, a rallegrarci... 

11 ahi jnk E vuoteremo qualche bottiglia di Sciampagna ad 
onore del Dramma; sò che ite avete del prezioso. 

Luisa Se non vi rincresce trattenervi leggerò il mio dram- 
ma, e dopo mi farete un vero regalo se rcsierele a 

j mangiare una zuppa da me, e cosi potrete anticipa- 
tamente giudicare il mio vino di Sciampagna. 

Barone Contessa mia siete tanto gentile che è impossi- 
bile il dirvi dì nò; non é vero Carolina? non sì può 

BabOnes. Ma sapete bene Barone che io devo andare alla 
Cavallerizza per istruire nel maneggio il min J>;ijo 
I.gle.e... 

Baboke Eli! che per un giorno il tuo Inglese può slar 

senza maueggio. 
Luisa Via siate cortese Baronessa, non mi ricusate uti 

tal favore, tutti lo desideriamo... Non è vero Doublé? 

( con inleniione ) 

Doub. ( fa l'attratto, e non risponde j 
Liba Conte Doublé," io parlava a voi... 
Dodo. Commini? pardon, slava astratto,. 
Bahones. Questa mattina avete dì gran pensieri!.. ( con 
ironia } 

Dole. I mici pensieri ion tali che non trasportano la mia 
mente al di la di questa camera. ( con intenzione ) 
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BinONE ( È cosa curia, i suoi debili lo seguono di per 
lutto ) ( fra te ) 

( Le due donne guardano Doublé con un tornio di ap- 
provazione intendendo ciascuna a proprio vantaggio ) 

SCESA XII. 

La Mmciieu servila da Alberto, il Conte Gionoio e delti. 

Min. Ma cuor mio tu ci hai affatto abbandonali', il Signor 
Alberto voleva partire, ma io ho saputi} trattenerlo... 

Luisa Non !i sarà troppo grato.. . Avrebbe schivata par- 
tendo la noja di ascoltar la lettura di un componi- 
mento .. per lo meno... ridicolo.. ( marcatamente) 

Alber. Non. sarà, ma se lo fosse siate certa, o signora, 
che non sarei lotico, e villano al segno di dirvelo. 
{ questa conversazione sarà fatta a voce bassa fra 
loro presso la porta del mezzo } 

Mah. f avanzandosi) Ma qui trovo un aumento di con- 
versazione... Baronessa, Barone questa è una dolce 
improvvisata per la mia amica. (Tutti si salutano, 
e s'inchinano ) 

BahOnes. Voi eravate qui Marchesa? 

Mia. Stavamo passeggiando per il giardino, ed al i cudù i- 
do elle piacesse alla Conlessa di leggerci il suo lavoro. 

C. Giono. Mi pare nipote che 1' udienza sia assai nume- 
rosa... non si potrebbe dar principio? 

tcisi j Suona U Campanello, e vieti Francesco ) Dispo- 
nete le sedie, ed il tavolino. Con permesso signori, 
vado a prendere il manoscritto / entra nelle sue stanze.) 

Mia. f piano a Doublé ) Doublé siete fra due fuochi, 
iiccclliili^ il min miii. .idilli, min trascurate la Cimlcssa. 

Doirn. (Se mi riesce non voglio trascurare alcuna delle due) 

Bla onci. ( accollandosi con aria d' indifferenza j Mi fa- 
rete poi grazia di spiegarmi il perchè non siate ve- 
nuto questa mattina? ( piano a Doublé ) 
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Dove. Pardon, sono rimasto engagé per il Dramma ... 

( piano alla Baronata / 
Bironbs. ( Ed io pure dovrò star qui a seccarmi ) 

( gli altri intanto parlano fra loro ) 
Barone Bisogna convenire Conte Giorgio, che vostra ni- 
pote lia una gran lesta: scrivere un dramma ... a me 
non riuscirdtkr seppur pensandovi un anno intiero. 
C. Giosg. Eli Io credo, lo credo, e neppure a me sapete, 
neppure a me, ma questo Donne in oggi hanno la 
mente sveglia ... ci fanno f-ire sjii'ssu trista figura... 

Babous Mia muglio non scrive mai, non vi si é mai pro- 
vata, ma per cavalcare, giocare al biliardo, tirar di 
pistola non cede ad alcuna. 

C. Giobg. Ma oi^iKira Marchesa clic fate là con Alberto? 
I>rìttia la jiiusfg^ialina romantica in giardino, ora le 
paroline in segreto, corpo di Bacco ci farete mormo- 
rare ... , e tu Alberto venisti alla Capitale per rubar- 
ci i cuori delle nostre Signore? ( ridendo ) 

Albeii. Conte so i miei doveri, state tranquillo, cedo su- 
bito il luogo. ( ti allontana dalla Marchesa, e « 
trova accanto alla Baronessa ) 

Baxones. Come va Alberto? non vi si vede mai .. 

Alueh. Sono assai occupato... 

Bàrones. Capisco, coltivate anche voi la letteratura... 

( con malixia ) 

SCENA XIU. 

la Contessa Luisa e detti. 

( Francesco avrà potto in mezzo una piccola tavola, 
e le sedie per tutti in semicerchio } 
Fa-Isa Signori, ecco il mio Dramma; sono persuasa di 
leggerlo a persone intelligenti, e nello stesso tempo 
incapaci dì tradirmi con una falsa lode; perciò vi 
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prego a farmi liberamente le vostre osservazioni In 
quali saranno da me ricevute eoi» tutta la possibile 

Min. Sta quieta, cuor mio, ii parleremo francamente, da 
buoni amici, [voltandosi agli altri) Son persuasa elle 
è uu lavoro sublime, ha tanto genio (niella briccona. 

BinoNES. Non ci tenete più a lungo eoi desiderio, caia 
Contessa, f piano aDoubU) Sari lunga questa noju? 

Doue. 11 manoscritto è assai voluminoso. (piano alla 
Baronessa.) 

Baroses. ( Il Barone me la pagherà, non doveva accetta- 
re l'invilo) (frase) 

C. Giono. A sedere signori, e silenzio. 

( Tutti ti pongono a sedere con guest' ordine: Primo 
Alberto, quindi la Marchesa, il Conte Giorgio, dopo 
vi è la Contessa Luisa al tavolino, dall' altro lato la 
Baronessa, Doublé, ed il Barone ) 

C. Giano. Il Titolo? ( a Luisa ) 

Lns* ( leggendo ) « La Caduta della Repubblica Fioren- 
tina, Dramma Storico in cinque parti. * 

Mìh. Grandioso soggetto, cuor mio. 

Bmoves. A proposito di cadute, jeri cadde il Contino 
Luigi da cavallo nel saltare una barriera sul prato 
del Querelo™... 

C. GiORG. Ma Baronessa non interrompete, si tratta della 
caduta di una Repubblica, c voi venite fuori colla 
caduta di un pazzo.. 

ButONiH. Ma egli poteva rompersi il collo e la vostra Re- 
pubblica non si sarà rotta nulla. 

C. Giona. Eh si ruppe più die 1' osso del Collo ... Con- 
tinua nipote ... continua ... 

Luis*, ^leggendo J Parte prima, Scena prima. 

C. Giohc. Allenti, si alia il Sipario. ffortej 
C Tutti stanno attenti, ed il Sipario eade.J 
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( Tutti sono a ledere nella slitta posizione: Luisa avrà 
finita allora la sua lettura. Tutti battono te mani, e 
gridano trova, brava. ) 



Mah. ( aliandoti, e andando ad abbracciar Luisa) Inani- 
mi un bacìo cuor mio, te lo do con tulta l'anima. 

Duini. Madama, in questo Dramma fuste divinili il nostro 
Yitior Hugo non poteva far meglio. 

Babones, Contessa mia se il Ferrucci si tratteneva a 
morire io stava per piangere. Avete immaginato un 
fallo troppo commovente ( e troppo lungo, non ne 
posso più ) 

Mi». Ma cara Baronessa il fatto é storico... 

Bebonus. Capisco benissimo che la Contessa lo ha reso 
storico! brava, è vera ni er.^: delizioso. 

Mi». ( Cbe ignorante! ) 

C. GiObg. Nipote se il tuo dramma è applaudito questa 
sera in Teatro, li assicuro che da qualchè generazione 
a questa parte tu sei il primo genio, ohe sia nato 
nella nostra famiglia. 

Luis» ( ringrazia col capo ) 

Barone Ma quel Ferruccio, quel Ferruccio, che brava 
persona... era Fiorentino non é vero Contessa? 

Barone Mi tengo maggiormente a onore d'esser Fioren- 
tino anch'io... Carolina il primo figlio che avremo, 
lo chiameremo Ferruccio... Ed io che non ne aveva, 
mai udito parlare... sempre s'impara... 
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Luisa (guardando Allerto che tace} { Egli sola non mi ap- 
plaudisce... mi dispreiza... ed io continuerò adamarlo?) 

C. Giono. Ma quel Maramaldo, clie briccone! 

Barone Calabrese del Diavolo... Non sò quanlo avrei pa- 
gato perchè tu vi fossi siala, Carolina, con la lua 
pistola... Il signor Fabbrizio avrebbe goduto per poco 
del suo trionfo. 

Bahones. E quel Principe d'Orangc con le sue piume 
sull'elmo a di™ il vero doveva essere un giovine in- 
teressante.. Scommelto clic se avesse montalo il mio 
bajo Inglese le palle dei fucili non arrivavano a 

C. OipL. Ma tu Alberto che fair" non dici nulla? 
Alebb. Ascolto. C freddamente J 

L11SA Ognuno ha detto il suo parere, non potrebbe il si- 
gnor Alberto esso pure favorirmi della sua opinione? 

C marcatamente ) 

Alees. Essa non può avere nessun merito presso di voi. 
Luisa Anzi... f con ironia ) v'ingannate., se non l'ap- 
prezzassi, non ve la chiederei f aliandoti, tutti 
fanno lo slesso J 

Alieb. Vi prego... dispensatemi... 

Luisa Nò signore... la esigo... capisco che essa non può 
essermi favorevole, ma potrebbe forse giovarmi, e cre- 
do che l'amicizia che avete per mìo zio, e che di- 
mostrate per me ve ne faccia un dovere... 

C. Giohg. Assulutamente. Su via Alberto, tu sei un gio- 
vine che ha studiato, che ha dell' ingegno, tu devi 
in sostanza intenderli d'i drammi più di noi... Spe- 
ro signori, c signore che non vi offenderete di que- 
ste mie parole.? son solito parlar con franchezza... 
eppoi non é la nostra professione.. Parla via Alberto.. 

Alber. Poiché mi vi obbligate 

Mar. (Ricordatevi di quanto vi dissi ) fpiano ad AUertoJ 

Alueb. Signora f a Luisa J siete ancora in tempo a ri- 
tirare dai Comici il vostro Dramma? 
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Luisa Come? f colpita... J 

àlbbu. Se siete in tempo, fatelo subito per vostro bene... 

per risparmiarvi un dispiacere.-. 
BarOhes. ( Oh .. questa me la godo) (fra mJ 

hì>. c Essa no " Io ama p ìù certamen,c ) e f ra **■) 

Luisa Non poteva aspettarmi altro da voi... Signor Alberto 
vi ringrazio, c vi sarò grata ... gratissima ... siatene 

Albfh. f contento J Dunque ritirerete il Dramma? 

Luisa 11 Dramma ù di già annunziato, e questa sera verrà 
esposto sulle Scene... f freddamente J 

C. Giorni, Adagio un poco nipote mia, se lu dovessi es- 
ser fischiata?... 

Luisa Fischiata!... Credete voi signori che io lo sarò? 

C volgendosi agli altri J 

Mar. Tu li farai un onore immenso, è cos'i sublime il 
tuo componimento .. Non è vero Baronessa? 

Barones. Tanfo sublime che molti non lo intenderanno... 

Barone E quelli applaudiranno più forte... 

Doni. In Francia sodo montali alle stelle dei Drammi 
che non valevano una scena del vostro-, c'est magni- 
none, superbe... 

Barone I Fiorentini ... come gli avete dipinti.... che 
brava gente temo però che ci abbiale un tauinio 
adulati ... almeno facendo il confronto, mi pare, ma ai 
poeti son permesse le licenze... (volgendosi agli altri) 

C. Giorg. Permeitele signori ... un momento ... Dilucidia- 
mo la cosa; por qual motivo credi, tu Alberto, che il 
Dramma di mia nipote debita essere accollo malamente? 

Luisa Non ho bisogno di nuove impertinenze... 

Alber. Ne io ho inteso di dirne: voi voleste ad ogni 
costo il mio parere, e Io esternai perché vi sono 
vuro amico, ed un amico vero non deve adulare vil- 
mente. Vi sono delle scene felici, vi sono sparsi qui, 
e là dei bei pensieri, dei sentimenti che rivelano la 
vostra bell'ani ina, ma il Dramma manca di condoli», 
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di sospensione, e di effetto Teatrali;; il solerlo s'rj- 
so poti) si presta alla scena; ipei combattimenti, quei 
tumulti popolari lo rendono tpiiisi, dirò cosi, uno 
spettacolo da piana, e tale di suscitar le risa più 
che l'interesse.*.* 

Doub. Suscitar le rìsa..? c'est trop fori, fedo d'onore... 

Barone Dir male di quelle battaglie... san certo clic ad 
ogni culpa di fucile il Teatro risuona di applausi... 

Behones. Se hi Con lessa polcva farvelo entrare, un duello 
alla Pistola fra il Principe d'Orange, e il Ferrucci 
avrebbe avuto molto effetto ... Il Popolo ama assai 
questi ducili ìn scena... 

Barone E quei colpi lo tengono sveglio, e divertito... 

Albeb. Ma l'assenza di un amore, di un alTcllo gentile 
che renda più interessante la produzioni: drammatica, 

C. Giono. Qui [lui [ii'i duiiiileini. m;i iivele torto. Stà a 
vedere che Ferruccio era uomo da far la dirle alle 
Signore; e special ino: ile in (pici momenti.., aveva ni- 
tro da pensare. 

Albek. E perciò non approvo la scelta del soggetto. 

Lusa C Non badando alle parole d'Alberto J Signori la 
mattinata è bolla, vi piacerebbe di fare una passeg- 
giata nel mio giardino? 

Bahoses. Ben volentieri: faremo intanto una visita ai 
vostri cavalli, sò che ne avete acquistati un pajo che 
sono assai vivaci... 

Luisa Non sono inglesi, ma mi servono bene. 

Baronus. Ah Contessa provatene uno solo puro sangue, 
e vedrete la differenza ... Benedetti Inglesi, non si 
stancano mai! Conte Doublé favoritemi il vostro 
braccio... 

Doub. C guardando sol? occhio Luisa J Scusate Madama, 
ma ho promesso una revange al Conte Giorgio .. An- 
diamo a giocare al bigliardo ... Ben presto vi rag- 
giungeremo. 
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Baroses. Oh. non vi prendete peua .. Possiamo benissimo 
privarci della vostra compagnia... f con qxtahhé tr- 
ritaxionaj ( Incivile? ) 

Mia. ( Venite meco Baronessa, vi spieglieró io il vero 
motivo del conlegno di Doublé') f piano alla Baro- 
netto J Cuor mio ti aspettiamo in giardino... falla 
CentetsaJ Alberto, datemi il vostro braccio, f prende 
Alberto lo tira a u, e partono dal ratino.) 

C. Giono. C oiscrvandoj Brava Marchesa, Io chiede dopo 
averlo preso da se... questo é il vero modo por non 
aver negative. 

Barone Eh la Marchesa v una Donna che sa il conto 
suo ...non pecca di timidezza. 

C. Giono. Di questi peccati in oggi le Donne non ne 
commettono, f Luiia sarà sedata al sito tavolino, e 
starà pensierosa J Nipote mia che fai là, perchè fa- 
se! solo le tue amiche! 1 

Luisa Ho qualche ordine da dare alla servitù, e stavo 

C. Giorg. A far sollecitare il pranzo? brava! fai benissi- 
mo, la tua lettura mi ha messo appetito... Doublé 
vi aspetto nel biliardo, Barone venito meco, ci farete 
il piacere di segnare i punti... 

Bìbone Quando si tratta di far piacere non mi ricuso 
mai ... Non è vero Doublé? mia moglie qualchè volta 
se ne approGtta un poco troppo; ma C giovine, ci 
vuol pazienza, e poi non faccio per dire, ma ha delle 
qualità ... In grazia sua si parla molto anche di me. 

C. Giobg. Avete ragione ... la Città intiera vi rende giu- 
stizia ... C prendendolo a orando J Siete il più buon 
marito del mondo... 

Barone Ah Conte! voi mi adulate... ("partono dal mcxzoj 
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SCENA II. 



Ll'jsa e Doublé. 

Luisa Perchè noi. andate con gli nitri? fa DoMÌJ 
Doub. Perchè? un solo istante passato con voi mi colma 

la 'Baronessa si sdegnerà .. Non vi accorgeste 
del di lei malumore? ed in vero aveva ragione, non 
voleste darle braccio ... 
Doub. Non vuol comprendere che le sue preferenze mi 
annodano... 

Luisi Eppure essa è una Damina gentile, ha una folla 

di adoratori ... la chiamano regina delle belle... 
Doun. Un solo vostro sguardo basterebbe a toglierlo lo 

Luis* Voi voleic adularmi. . 

Duo». Ciò è imponibile, tutto quello che io dicessi sa- 
rebbe inferiore al vr.stro merito... 

Li is» ; Capisco che vi è dell' esagerato .. ma ^ Francese 
bisogna scusarlo... in sosionia egli mi preferisce alla 
Barooessa. ) 

Duib. {Essa pensa... incomincio a far breccia, il mio 

metodo e invilitile. ) 
Luisi Andate Doublé, mio zio vi aspetta, non diamo 

luogo a sospetti .. Andate. 
Douu. Voi ini discacciate? C con dolorej Je suis bicn 

malliereux! 

Luisa feon bontà J Nò Doublé non vi discaccio, vi prego,.. 
Douu. F, non volete consolarmi di una sola paiola? un 

scul mot Madame ... f seduceva J 

LnsA Rammentale i nostri patti ... Ho promesso di darvi 

una risposta dimani, e forse anche questa sera dopo 

il Teatro... 

Douu. Ah madama, voi mi colmate di giubilo ... 

f volendo prendete la mano J 
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Luis* (ritirandoti) Perdonate,, dimani, o dopo il Teatro... 

C aitandoti J 

SCENA III. 

La Baho^cssa e detti. 

Babones. C à ferma un poco sulla porta J ( La Marchesa 
mi ha detto il vero. ) f avanzandoli, e fingendo 
torpreta J Oli! perdonate se disturbo, ma 1' aria si 
ò fatta fredda, e veniva per il mio scialle... 

Dota. C rimane un poco sconcertato. J 

Luisa ( con disinvoltura J Voi non disturbate inai eira 
Baronessa; il Contino mi suggeriva uno scioglimeulo 
per una commedia che ho intensione di scrivere... 

Uoub. E che riuscirebbe bellissima se voi lo adottaste. 

Babomes. ( Capisco ili ehi; scioglimento si tratta... ma 
l'avrà da far meco. ) 

Luisa Doublé vi affido la Baronessa... Vado per alcuni 
Ordini ... Con permesso, torno a momenti . ( s' inchi- 
na, ed entra neìle sue stanxe.J 

SCENA IV. 

La Baronessa, c Doublé. 

Doul. ( Mi lascia solo con lei, questo i- difetto di po- 
litica ... ) 

Bahonks. Hon sapevo che Vosignoria possedesse il talen- 
to Comico ... C ironica } 

Doub. Clie volete Madama ... c* est le bon ton che ci 
costringe a parlare sovente di coso che non s' inten- 
dono... Ciò arriva spesso in società... 

Basokes. Mi figuro che si tratti di una commedia da 
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ridere, ed in lai caso la Contessa, e voi opererete 
prodigi — f con ironia J 

Dove. Madama... 

Babones. Essa vi avrà assegnato una parie nella Com- 
media... quella del Buffone... f ridendo J 
Domi. Madama ... C con più forza J 
Babones. Si, perchè quella dell'amoroso è gii data... 
Doro. Lo credete! 1 f ironico J e chi dovrà giocare questa 

Babokes. Oh bella! non lo sapete? 

Dona. No, fede d' onore, chi è? f'eon ferga J 

Bahoves. Ah! il Signore si riscalda, comanda in tuono 
assoluto... in tal caso non saprà nulla... 

Doub. Allons, petite Bnronne, siate buona... vedete che 
scherzo... eppoi fra noi qucrellarci sarebbe follia; jc 
vous demando pardon della mia vivacità... 

Babo.vks. ( È meglio andar con le buone ... Mi rincre- 
scerebbe di perderlo, forma il numero pari della 
mia corte... D'altronde dove trovar subito., su due 
piedi un altro Francese... ) 

Dote. Caroline... f itducentc J Chi o questo amoroso! 1 

Binoma. Vi sta a cuore il saperlo? f con furberia J 

D'JcB. Cosi per curiositi... 

IIjlbonks. Ebbene ... ve lo dirti... 

Doib. Vous Ctes un angc ... 

Bahonis. E voi un Demonio.. , 

DotB. Vorrei esserlo pour vous emporter... 

Babones. Ingrato! 

Dona. Ingrato io? e potete pensarlo? Carolina voi mi 

Babones. Povero innocente! so tutto sapete, so tutto... 
Voi fate la coite alla Contessa, a quella sciocca che 
si di tanto tuono per quattro spropositi che scrive, 
;id una Donna che non si neppure montare a ca- 
vallo, che viene al passeggio in un legno di pessimo 
gusto tirato da cavalli Nurmandi..., 
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Domi. Non dite male dei cavalli Normandi., sono miei 
paesani.. f toTTÌdt%doJ 

Barone. Non ini meraviglio più se qualche volta riuscite 
grave al pari di loro... C icheriandoj 

Dovb. Madama, questi scherzi sont de mauvais gcnre... 

fin cullerà J 

Barone*. Ecco, subito s'infuria... Tutto fuoco da prin- 
cipio., come i Cavalli. Normandi, c poi.... 
Dota. E poi quoi? terminate... 

Babones. Benedetti gl'Inglesi, flemma, ma resistenza.... 
Dova. Resistenza in elici 1 

Babones. Nel correre.... non parlavamo di cavalli? 

C ridendo J 

Dota. ( E dicono delle nostre Francesi... questa le su- 
pera tutte.). Voi non volete dirmi nulla, et bien, me 

Bìhones. E mi lasciate sola? siete pure incivile... 
Doua. Se non parlate... 

Babones. Venite qui, l'amoroso scelto è Alberto... La 
Contessa n'e innamorata pazza, ma egli non la cor- 
risponde... perchè ha più giudizio di.... f ritenendosi J 

Doiib. Che mai dite, Alberto... 

. Barones. È amato da lei, e questa sera essa spera che 
ottenendo un trionfo in un pubblico Teatro, Alberto 
si stimerà anche troppo felice di essere amato da 
una Donna oencralmcntc acclamata. Tutto ciù me 
lo ha confidato la Marchesa. 

Doub. ( Ecco la causa della sua incertitudine, ecco pei- 
chè mi ha promesso una risposta dopo il Teatro.. ) 

Barones. Ah ah... il Signorino e restato confuso?.. 

Dova. C pasteggiando J ( Io adunque servirei per rifiuto... 
fede d'onore,., c'est trop fori. ) 

Barones. Avete perduto la parola? 

Doub. {continuando a passeggiarej (Se il suo Dramma 
tombassc, sì on la sifuait essa perderebbe la speranza 
di Alberto, ed io potrei sposarla, pagare li miei debiti,.) 
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H*nOK£i. Insomma vi dico, dove avete imparato le creanze? 
Dot-i. (In ogni ciao noti voglio perdere le buone grazie 

di quest'altra..,) Pardon ma petite Baroune... mille 

volte perdono... 
Baronks. Che perdono, questo non è il modo dì iraltn- 

re con le Dame.... ffortej 

SCENA V. 

BiBONK t Aiti, 

Barone ( viene dal mesto, e ti fermaj 

Doto. Vi ripelo perdonatemi... Stava in una astrazione... 

Bauonbs. Glie astrazione! so siete pano, Bonifazio ha 

degli («celienti quartieri.. 
Barone ( Che diavolo le ha fatto il Conte? ) f acoman- 

doii J Carolina che hai? 
Barone*, f patteggiando in collera J Ecco quello che si 

guadagna ad usar delle gentilezze ad un... Normandu... 

questo mi servirà di scuola... mai più. Normaudi in 

Dot a. Ma Madama vedete bene... sono desolato... ('coniti 
tuoi.. ( andandole dietro J 

BarOnf-s. Non voglio ascoltar nulla, f palleggiando in 
tollera. J 

Baronh Ninuccia sii buona., rispondi a me. fondandoli 
dietro cito pare. ) 

Barokes. Non m'importunate anche voi. 

Barone Io..? tu sai bene che non ne sono capace., piut- 
tosto me ne vado... ma vorrei sapere. ... 

Doui. Allons.. Madama... calmatevi. 

Barone Calmati Ninuccia... fondandole dietro ambedue J 

Babonej. Andate al diavolo... f parti dal mezzo J 
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SCENA VI. 

il Baro.-ìe, e Doublé. 

Barone Non ho mai veduio mia moglie tanto in collera... 

ma che cosa le avete fatto? 
Douu. Ricn.. vi assicuro... 
Barone Ne siete certo? 
Dot». Ma certissimo... 

Barone Ballate, voi soffrite d'i astrazioni... le avrete tutto 

qualche cosa a stratta me ule... 
Doto. Ma no vi dico, Madama ha preso un equivoco.!. 
Barone E intorno a che? 
Doun. Sol più, c sul meno... 
Barone Sul più, e sul unum. 1 
Doun. Si, vi replico, un petit rien... 
Barone Come? f non intendendo J 

Douu. Vu calembour; un rebus, comprendete: 1 
Barone Non capisco nulla... 

Douu. Non importa. f parte dal mez:o J 

SCENA VII. 

Barone Ecco il destino di noi poveri in ari ti., non poter, 
mai saper nulla., Quel Contino ù troppo vivace, mia 
moglie prende fuoco come gli zolfanelli.... Mi di- 
jpi;i€ciiiiio questa questioni... faccio di tutto per 
mantener la pace, lo slatuquo, e non basta.. Qualche 
volta ini accade di tornare a casa a piedi in. tempo dì 
pioggia per cedere ìl posto in carrozza. ,. eppure mia 
moglie non è mai contenta... Ahi con queste Donne 
al giorno d'oggi non si sà. come condursi... la parte 
del marito, per quanto sì studi, non s'impara mai. 
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SCENA Vili. 



Francesco, e detto. 

Fran. Signor Barone è aspettato nel Biliardo. 
Barohe Andiamo ad annojarci a segnare i punti. 
Fun. Il Signor Barone è tanto buono... 
Baroni-: Ali lo sai anche tu che son buono... e perciò 

tutti se ne approfittano... Dimmi, manca molto all'ora 

del pranzo? 

Fban. La padrona ha dato ordine di sollecitare... 

Baboke Ha tatto benissimo... Ricordati delle bottiglie di 
Sciampagna... 

Fran. Per quello che sento, Vosignoria è dilettante? 

Barone Clic vuoi fare? mia moglie vuol che io vada alle 
feste; io non ballo, io non canto, mi diverto con il 
Buffet, ina in Oggi la moda ci ba privato di questo 
piacere... Due crostini con una acciuga, con una 
fettuccia di prosciutto... 

Fran. Capisco,, si chiamano Sanvich.. 

Barone SÌ, quei maledetti Sanvich che lasciano un po- 
vero galaiitoomo con l'appetito.... E tutti danno feste 
con buffet... buffet che non eostano due soldi... Be- 
nedetti quelli di Curie., che squisitezza, die abbon- 
danza... che vini prelibati... peccalo che gli Oltra- 
montani gli prendano d'assalto,... 

SCENA IX. 

Alberto, « delti. 

Alber. Ma signor Barone sì lamentano di voi... 
Barone Quanta impazienza! 

Albes. Vi son pure la Marchesa, e la Baronessa... 
Buioni. Mia Moglie? di foro che vado subito, f a Fraa- 
ceno il quale parte J 
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Ai.beb. Bravo Bacone bisogna obbedire alla moglie.. 

f «irridendo J 

B*hone Glie volete, son fatto cosi., la contento in tolto— 
Alber. Cattivo sistema Barone mìo... le Donne non 

vanno avvezzate male, bisogna assuefarle a quatclié 

privazione... 

Barone Prendete moglie Alberto, e poi parlatele di pri- 
vazioni, e vedrde... Ho studiala a fondo cruesta ma- 

Albeh. Si vede che avele tratto profitto dai vostri studj.... 
Barone Che vorreste dire? 
Alber. Zitto, ecco la Contessa. 

SCENA X. 

La Contessa Luisi e detti. 

Luis* ( Egli è qui... ce io lo sapeva non sarei venuta. - 
fortuna elle vi é il Barone...) Perdonate signori, ave- 
te lasciate sole le Dame? 

Barone Sono nella sala del biliardo, e vi vado io pure., 
mi asptttano per segnare i punti.., f per partire J 

Luisi Vi prego trattenervi, audremo insieme. 

C subito, e pretta J 

Albeh. ( Essa non vuol rimaner sola con me, > ed io con- 
tinuerò ad amarla? ) 

Bidone Cara Contessa, mia moglie mi ha fatto chiamare... 
vedete bene... 

Loisji Concedetemi un momento, devo scrivere un biglietto 

al Direttore della Compagnia per il Palco. 

C ponendosi al tavolino J 
Alber. f piano al Baróne J ( Vostra moglie era sdegnata 

contro di voi, ascoltai che diceva., ali mio marito si 

fa aspettare, torneremo a casa... ) 
Barone ( Bagattella! non burlale..! 1 vailo subito... ma la 

Contessa? ( piano ad Alberto J 
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Albeb. ( Vi scuserò io.. ) f pw"o al Barone J 

Barone ( Mi raccomando... non vorrei sdegnarla ) 

fpiano ad AlbirtoJ (parte J 

SCENA XI- 

Luis* che «enee, Albeuto. 

Albwi. (Bisogua Snida , così non può durare... quest'in- 
certezza mi uccide... le parlerò con franchezza ) 

Luisa (piegando, e sigillando il bigliettoj Ecco fallo. 
Quanto prima avremo la chiave... ( alzandoti J Co- 
me? dov' è il Barone? C Al&ertoJ 

Alee,.. È uscito... temeva lo sdegno della moglie... 

Luisa (suona il campanella che deve avere sul tavoUno.J 

Alien. Vi prego d'ascoltarmi un momento.. 

Luisa (non risponde, e suona più forte J 

Albek. Ma signora... voi lo vedete... vi prego.... 

Luisa fi accosta alla porta J Francesco.,' chiamando J 

Alreu. (-accostandosi a luiw/Ma die ho io fatto per 
meritarmi un simile trattamento? 

Luisa (si volta, lo guarda fieramente quindi.J Frati- 
Cesco. fp& forte J 

SCENA XII. 

Francesco, t delti. 
Fran. ( correndo J Comandi. 

Luisi Clic maniera è questa? cosi si presta attenzione al 
servilo? _ C ÌK collera J 

Fran. Perdoni, ero andato a sollecitare il cuoco... 

Luisa Non vi sono scuse, voi dovete stare nell'anticame- 
ra... Questo biglietto al suo indirizzo., f gli dà il - 
biglietto J quindi vi prevengo che liete linceuziato dal 
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Fra*. Ma signora... per una si piccola mancanza,., mi 
raccomando... 

Luisi Ebbene, trattenetevi Cncliè non abbiale trovato al- 
tro padrone., vi dò tempo quindici giorni... un mese.. 

Albkh. Signora siale umana., non lo discacciate quel po- 

Luis» Ah ah il Signore prega per voi, ebbene, partite 
ini un J isterilente, che io non vi veda più... fin collera J 

FiUN. ( Pazienza! mia padrona tanto buona., in un tratto 
diventare un diavolo.. ) f per partirej 

Albkr. ( Una nuova ingiuria! ) Francesco ascoltate; La 
vostra padrona vi licenzia, io ho bisogno appunto di 
nn servitore; se volete, vi prendo al mio servizio; non 
avrete da me il trattamento di un gran signore, ma 
in contraccambio modi umani, non alteri, e superbi. 
Accettate? 

Fran. Se accetto? con tutta la riconoscenza possibile. 

Luisa f colpilaj Ve lo proibisco, poiché vi ritengo al 
mio servizio, f va ad un casseftiftu, e prende una 
borsetta di denari J Vi ho trattato con asprezza, di- 
menticate tutto, e siale attento d'ora innanzi al vostro 
dovere. Prendete... f gli dà la boria } 

Fr«n. (prendendo la borsa J Ah signora padrona... 

Lojsa Partile. f in tuono assoluto J 

{"Francesco s'incnina, e parte J 

Alber. ( Essa ha un bel cuore, ma quella testa... ) 

Luisi A voi poi dirò, che io non soffro affronti in casa 
mia... Chi vi dava iì diritto di prendere il mio servitore? 

Albeb. Non era più vostro quando veniva scacciato,.. 

Luisi E se a me piaceva scacciarlo, era un inciviltà la 
vostra di fissarlo al vostro servizio; ma già, non mi fu 
meraviglia, non vi è cosa che io faccia la quale ot- 
tenga la vostra approvazione, ed io sono stanca dì 
sopportarvi.... 
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Albeb. Se un vostro biglietto non mi vi obbligava, io non 
sarei venuto nuovamente in casa vostra. ( con dignità ) 

Luis* ( Ha ragione, me lo merito. ) ( fra ss ) 

Albe*. E ne uscirò per non tornarvi più, ina avanti ho 
bisogno di una spiegazione... 

Luisa Mi pare che ci siamo spiegati abbastanza... 

A li: un. Non quanto credete signora... 

Lumi ( Che diavolo vorrà dire? ) (fra se J Parlate, si- 
gnore, parlate: mi purrò, se lu permettete a sedere, 
cosi ascolterò quanto siele per dirmi con più rac- 
coglimelo. firme*) 

Alibi. Volete voi burlarvi di me? ( con forza j 

Lt'is* Da una Donna che si rende ridicola non potete 

Albe». Io non v'intendo.... 

Luisi Pensateci bene, e m'intenderete... Orsù, il tempo 
passa, <■ i|iirllc MyrniiM mi :illendono, cosa volete dir- 
mi, quali spiegazioni volete chiedermi? 

Albeh. Vi ricordate signora in qual modo ebbi il piacere 
di conoscervi? 

Luisa ( dopo una breve jjquso, e sospirando j Pur trop- 
po... eravamo in campagna... il cavallo del mio til- 
liury aveva tolto la mano al Cocchiere., un torrente 
ci slava di faccia, nessuno poteva salvarci; voi vedeste 
il pericolo, vi slanciaste alla testa del cavallo, vi la- 
sciaste trascinare, ma riusciste a fermarlo, e mi sal- 
vaste cosi da una morte quasi sicura... Oh. Alberto, 
io non dimenticherò mai la vostra azione generosa... 

Alibi. Feci il mio dovere, e nulla più. M'invitaste a 
frequentare la vostra villa; lo feci ed ebbi luogo cosi 
di conoscere tutte le vostre adorabili qualità'.. 

( con passione } 

Luis» Alberto... ( commossa j 

Ale™. Si Contessa, vi conobbi, e vi amai, ma l'amore 
tanto non mi acciecò clic io non misurassi la distanza 
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ehe passiva fra noi; comprasi che lo sperare di ve- 
der graditi i miei omaggi sarebbe siala follia, e tacqui: 
ma la speranza per un cuore giovine, sensibile, cho 
prova il bisogno di amare, è troppo lusinghiera 
perchè non debba facilmente suscitarsi; un solo sguar- 
do la fà nascere, una parola benevola l'alimenta, una 
distinzione qualunque la fa gigante.... 

Luisi ( con affetto I Continuate, Alberto, continuate... 

Albeh. Dovrò dirlo, ebbene sappiatelo, io m'illusi, ed i 
miei mali sparirono.. Io fai felice perchè mi credei 
amato da voi.. ( con trasporto) 

Luisa ( non sapendo frenarsi ) E non lo eravate forse? 

Alber. Ah Luisa, sarebbe possibile, era dunque vero, non 
fu un illusione., ma perchè dunque partiste, vi al- 
lontanaste da me? 

Luisi Volli tentar di vincere la mia passione... 

Aldeh. Vi era dunque grave l'amarmi? intendo., iouon 
poteva offrirvi ne ricchezze, ne titoli... ( con amartiza) 

Luisi Nò Alberto, credetelo, io son superiore ai pregiu- 
dizi «k'H* nostra classe; ma non fui troppo fortuna- 
ta nel mio primo matrimonio, e volevo sfuggire un 
nuovo legame., (cangiando tuono dopo una ponsò) 
e ben feci poiché vi avevo giudicato diverso assai da 
quello che siete... 

Amie*. Spiegatevi... 

Luisi Io avrei legato la mia esistenza ad un uomo che 
non sà apprezzarmi... che dico apprezzarmi, che 
mi di sprezza palesemente... 

Aurea. Ed è possibile che voi crediate ciò? Luisa., io 
che tanlo vi amo... 

Luisi E quale amore è il vostro? voi che criticale aspra- 
mente ogni mio componimento, clic mi daste per 
consiglio dì ritirare il mio Dramma.... 

Alder. È vero, c tutto ciò ho fatto perchè vi amo sin- 
ceramente, perchè bramo non veder compromesso il 
vostro nome... 
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Luisa ( orna rame» te ) Perchè io non mi renda ridicola, 
non Ò vero? e chi siete voi che credule di poter 
pronunziare un assoluto giudizio sulle mie opere? 
Aiber. Io? un vero amico che non vuole ingannarvi adu- 

Lutsi Dunque lutti coloro che mi lod ino, mi applaudi- 
scono, m'ingannano? ( in collera ) 

Alber. Si, ve lo giuro, v'ingannano. 

Lurst L'amica mia, la Marchesa Eugenia m'inganna 
anch'essa? ( con puì forza ) 

Alber. Essa più di ogni altro. ( con fermezza ) 

Luisa Ahi questue troppo, (prorompendo, ed alzandoti) 
io più non posso sopportarvi... Ascoltatemi, l'amore 
che ebbi per voi fù un lampo, un sogno... dimenti- 
catelo poiché fri noi lutto e finito... 

( in tuono forte, e solenne ) 

SCENA XIII. 

La Marchesi e detti. 

Mar. ( ascoltando le ultime parole ) ( Ahi finalmente 
ho vinto.) ( con gioja ) Cuor mio cosa è stato di te, 
ti abbiamo affatto perduta. 

Luisa ( Amica mia, ho mperalo la mia passione, non lo 
amo più.) ( piano alla Marchesa ) 

Mar. ( Una donna del tuo merito non poteva prendere 
risoluzione migliore. ) ( piano a Luisa j 

Albeb. I prendendo il proprio cappello) Signora Con- 
lessa per avervi parlato da amico ho perduto la vostra 
grazia... Può darsi che il tempo vi faccia conoscere 
la verità delle mie parole... Perdonatemi se fui troppo 
franco, io non so adulare come il Contino Doublé 
( con ironia ) esso... esso solo... 

Lris* Che intendereste dire? avreste l'audacia di offen- 



ATTO SECONDO 4 7 

Albeii. Avete ragione Signora ... il credere clic un Dou- 
blé possa essere da voi corrisposto sarebbe un offen- 
dervi troppo... Ma non sono io che lo credo... 

I.iisa ( con fuoco ) E chi mai? 

Mar. {subito) Te lo dirò io... la Bn rimessi un,,. 

Luisa Di quella sciocca me ne rìdo. Che colpa ho io se 
Doublé a lei mi preferisce? 

Aldeb. Ali .. è dunque vero signora? (con fuoco ) 

Li/Isa Non credi) che voi abbiate il diritto di farmi una 
tale interrogazione.. . 

Alues. Avete ragione... sono nn pazzo ... vi libero dalla 
mia presenza ( per partir* ) 

Lwsa Bella civili,'.! e clic diri la conversazione veden- 
dovi partire in questo momento? si faranno delle 
ciarle, ed a me non piace che per causa vostra si 
debba sparlare di me... 

Mah. La Conlessa lia ragione ... si vorrebbe interpelrare 
il motivo della vostra improvvisa partenza .. e meglio 
che restiate ... 1' ora di pranzo è vicina- 

Aldeh. Ma io signora... 

Mah. Non vi son repliche... vi prendo per mio cava- 
liere., mi accompagnerete a casa, quindi al Teatro., 
parleremo dell'affare che vi accennai questa mattina. 

Lcjsà (piano alla Marchesa) ( Tu hai degli affari con 
Alberto? ) 

Mar. ( Si cuor mio ... voleva tentare di persuaderlo sul 
cento tuo... ) (piano a Luisa ) 

Luisa Signor Alberto vi prego di rimanere, in seguii» 
farete come più vi piacerà... 

Aliieh. ( Oh se potessi squarciare quella benda che 
l'umor piqirio le pone siigli cechi?) ( posa ìl cappello) 
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SCENA XIV. 

Il Conti Giokclo, la Baronessa, U Barone, Doublé 



C. Giobg. ( dando di braccio a Carolina) Luisa tu non 
vieui da noi, e noi turni. imo da te. 

Luisa Spero, Baronessa, Signori, che vorrete scusarmi, ma 
sapete che chi si trova alla testa della famiglia ha 
sempre qualche imbaraizo... qualche ordine da dare... 

Bahones. Con me non fate alcun compii mento, so ancor 
io quanto costi a ben dirigere le persone di servizio.. . 

Baroke Ma bisogna dirlo a tua gloria ci riesci assai... 
Figuratevi, che mia moglie invigila da se stessa al 
buon andamento della stalla., al cusiwlimcnto del suo 
pappagallo, dei suoi cagnolini... Poveretta! ha tanto 
«more per le bestie!.. 

C. Giono. Felice voi caro Barone! ciò vuol dire che la 
Baronessa è dotala di un cuore sensibile... 

Luisa Signori, vi prego, non. stiamo in piedi^ potremmo 
se vi aggrada far qualche cosa per ingannare il tem- 
po fino al momento del pranzo: Marchesa, Baronessa, 
avete nulla da proporrei 1 

Mài. Non potresti leggerci qualcuna delle tue romanze... 

Bikohes. ( Ci mancherebbe anche questa... ) 

Luisa Dispensatemi, ho annojato abbastanza questi signo- 
ri... Tu potresti piuttosto declamarci qualche tua 
composizione... Scrivi delle cose così tenere, e le de- 
clami con tanta dolcezza... 

C. Giono. E verissimo marchesa... voi siete forte per le 
Anacreontiche... per le cose languide... 

Binomi ( Mi dispiacerebbe che Ì suoi versi dovessero il- 
languidirmi Io stomaco più di quello che non lo è.. ) 

Dove. Coraggio Madama, qualche couplet... 
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Min. Vi prego di a pensar mi, oggi non sono in buona re- 
na, mi sento assai prosaica... 

C. Giorg. Ah Marchesa, Marchesa^ badiamo con questa 
prosa, qualche volta ò più pericolosa della Poesia.,.. 

Barone ( Tutto va bene, ma non si parla di andare a 
tavola. } 

Luisa Baronessa, proponete voi., dobbiamo fare-uin par- 
tita d'ouistli, dubbiamo andare nella stanza del Pia- 
no forte, fare un pira di Musica? voi cantate ht'iiis- 

Bìhohes. Un tempo, è v«ro, avevo una voce sufficiente... 

anche adesso qualche volta canto, ma raramente... 
Barone Non dir bugie Carolina; la cameriera jeri mi 

disse clie stavi provando Un duetto con Doublé., in 

non volli disturbare.... 
C. Giorg. Bravo Barone! 
Barone Non ho gran passione per la Musica. 
C. Giobg. Fate male, non andate col secolo... 
Barone Ma se non ho orecchio... 

C. Giorg. Non vuo! dir nulla... Si ascolta, ogni tanto ìi 
storce la bocca, si serrano gli occhi, si dimena la 
persona, eppoi si grida bravo, brava, divino, delizioso, 
meraviglioso.... fate cosi, e ben presto avrete fama 
di grande intendente in fatto di coso Musicali. 

SCENA XV. 

Francesco, e ititi. 

Fran. Il pranzo è in tavola. 

Barone ( Questa é la musici che mi piace. ) 

C. GiOar.. Ecco tolte le questioni. 

Luisa Mio zio servite la Baronessa, e fateci strada. 

C. Gionc. Permettete? 

fatta Baronessa offrendoli il braccia I 
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B.vbones. Mi fati; grazia. Barone, portatemi lo scialle. 

( partono dal lato destro j 
Mah. AlbeL-to favorite. ( chiedendogli il braccio } 

Albeb. ( E voi scegliesti: Doublé? ) fa Liliia ) 

Luisi { Precisamente. ) (ad Alberto ) 

Albe». ( Ah! ) ( con rabbia ) ( parie con la Marchesa ) 
Doub. ( Quanto sono felice di essere prescelto da voi? 

oh! morqi madame, merci... ) ( piano a Luisa ) 
Luisa { piano a Doublé } ( Vi prevengo che io non ho 
voce per cantare ì duetti.. ) f sorrìdendo ) 

Doub. ( fra ss ) ( Qiie le diable m'emporte, se dimani 
non canta essa pure. ) ( parie con Luisa ) 

Fui». E lei è rimasto solo signor Barone? ( sorridendo ) 
Barone ( prendendo lo scialle della moglie, e ponendo- 
selo sai braccio) Lo vedi Francesco, iruestii è la sorte 
dei poveri mariti, esser sempre gli ultimi, andar die- 
ta, e portare 1» scialle della moglie. 

{ parte seguilo da Francesca- ) 



Fine dell'Atto Secondo. 



AITO TEMO 



La scena li finge nel Caffi- del l'eolio. 

Dal lato destro della scena si rat» in Teatro, dal li- 
nisiro si vi nella Salii della stufa detta Foyer. Dì 
tanto in Unto si vede il Caffettiere al su» banco elio 
da rinfreschi nd un giii-znne clic vi, e viene dal Teatro. 



Il Conte Giorgio, e Lusx omìedus in Dominò. 



nel calle non vi è alcuno, potrai 
respirare un poco; vi è tanta folla in Teatro... 
Lciss O Dio! non ne posso più. fri getta a ledere da 



C. Giono. Colpa tua, voler venire in maschera al Tea- 
tro, e di più volere stare in Platea... ed io palio 
che ini son lasciato persuadere ad accompagnarti. 
Sono più di trent'anni che non ini ero mascherato... 
sono in un mare di sudore., potrei levarmi un mo- 
mento questo cencio dal viso? qui non vi è alcuno... 

Ltis* Non lo fate per amor del Cielo, conosciuto voi lo 



C. Grano. E clie vuol dire, non è gii un delitto.... e se 

il Pubblico gridasse a fuori l'Autore? » 
Luisa Mi mio zìo, quest'onore io non l'avrò... ( sospi- 
rando j Non avete udito qual silenzio in tutto il 
corso del primo, c sccond'atlo? 
C. UiORii. Facevano per ascoltar con maggiore attenzione... 



SCENA PRIMA 




lato del Caffè J 



io pure... 



degl'intelligenti, dei giussi, <i- .-l'imprimali che io cer- 
ti. Gioao. Sta tutto Lene, ma se ti fischione!' 
Luisa Tacete per cai-ita, non pronunziate questa parola... 
ora che ne apprezzo tutto il valore; ah! mi corre un 
brivido per le membra al solo pensarlo. Non crede- 
vo che l'affrontare il ciudiiio del Pubblico desiasse 



, lidia, padrona dtilc lue azioni | 
non ti saltava in testa il grillo < 
eppure lo vedi, quante pretendi; 
: saccenti, le poeiesso, e si fanno 
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C. Giono. E non sarebbe stato meglio che tu fossi ri- 
masi* in casa ad aspettar lo notizie? 
Las* In tal mudo non avrei potuto giudicar da me stessa 

l'effetto della mia produzione. 
C. GrOKG. Dio voglia che quest'effetto sia buono.. IV] ì 

ricordo sempre le panile d'Alberto... 
Luisa ( Parole per me crudeli... ma se egli fosse stato 

veridico... Ah... non é possibile...) 
G. Giono. A. proposito, e la Baronessa, il Barone, Dou- 
blé, non gli lio ancora veduti- 
Las* Il palco dì cui procurai loro la chiave c vuoto.. 

sarà forse con qualche sua amica... 
C- Giobg. O piuttosto questa signora Baronessa non e in 
Teatro. 

Lus* Questo è impossibile, mi ha dimostrato si gran di- 
sidcrio di venirci... 

C. Giobg. E tu ti fidi tanto olle parole delle amiche;' 
ascolla nipote, io non sono letterato ma conosco il 
inondo, e mi rammento di un insegnamento che mi 
dava mio padre: non ricevere, egli mi diceva, per 
nioiiela corrente le parole dei sedicenti amici, se li 
lodano ti adulano, se lì biasimano t'invidiano- 

Luisi ( alzandoli J Vi prego, torniamo in Platea... 

C. GiORC. Fermati, qualcuno giunge M %er. 

Leu* Venire al Teatro a quest' ora .. alla meta della 
Rappreseutania.. eppoi pretendono giudicare i poveri 
se ritlori. . 

C. Giono. Mia cara, la toelette va avanti a tutto, ed i> 
regola di buon /nono l' arrivar tardi, farsi desidera- 
re ... oli Diavolo! f guardando) osserva chi sono le 
persone che arrivano... 
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SCENA li. 



La Baronessa servila da Doublé, il Baiiohe co» la man- 
tiglia della Baronessa sul braccio, i cannocchiali in 
mano, dietro di loro, e detti. 

Bibohes. Filmiamoci un momento qui. 
Dotu. Come piace a Madama. 

Bakoke Ma, Carolina, arriveremo quando il Dramma sarà 
terminato, sono dieci ore suonate... 

Baronks. Sarà anche troppo presto Scommetto che tutte 
le altre non su no aueurn punir; qgieMa sera mi avete 
costretta a fare in furia k mìa toelette... ( al Barone) 

Barone Vi hai occupalo due ore, ti par poco? 

Bahones. 0 poco, <i mollo io non TOglio mostrarmi in 
Teatro prima delle altre, e poi ne ho avuto assai 
questa mattina di questo famoso Dramma. 

Barone Ti confesso che io 1* ho ascoltato con piacere... 

Bahones. Voi non capite nulla... 

Barone Sarà .é. ma almeno per mostrarci grati alla Con- 
lessa che ci ha favorito la chiavi!... 

Barones. Gran cosa! son persuasa che le abbiamo fatto 
un piacere ... Che ne dite Doublé? non parlato, siete 

Dova. Ascolto. . 

Barones. Capisco, non bisogna toccarvi Ir Conleasina, si- 
gnor ammiratore.. 

Doub. Non penso che possiate dire questo... se fosse vero 
sarei venuto n buon ora in Teatro... 

Barone Carolina, andiamo, si fà tardi... 

Bakones. Mi ovete seccato ... Andate voi .. aprite il palco, 
osservate se le mie amiche vi son tutte, e venite ad 

Barone Vuoi la mantiglia, i cannocchiali:' 
Barone», Portate tutto nel palco. 

Bìkoke Ma chi mi vede mi prenderà per un servitore... 
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Doub. Servire la moglie e il dovere di voi muriti... 
Buoni È vero, ma abbiamo perduto i' "so dacché molli 
signori garbati si sono addossati una porzione delle 
nostre incombenze. (yurte} 



J suddetti meno il Barone. 

Bakones. Sentile un poco! il signor Barone elle si prende 

licenza di fare lo spiritoso... 
Douu. Madama, è il meno che possiate concedergli... 

( ridendo ) 

C. Gioite (Che ne dici di questa tuo amica? {piano a LttisaJ 
Luis* ( La bile mi affoga. ) 

C. Giono. ( Vuoi tu che andiamo in Teatro? ) ( piano 
a Luita ) 

Luisa ( Nò, bramo di ascoltare ) ( piano al Conte } 
Bakonus. (a Doublé sottovoce ) Cbi si.mo quelle mascheri 
Doub. Persone certamente annojate di stare nel Parterre. 

( saltatoci alla Baronessa ) 
Bahones. Ordinatemi ima limonata. ( " Doublé; 

Doub. Tout de suite. ( và ndf interno del caffé} 

Luisa (Qua! differenza fra questa imbecille, e la Marche- 
.sa ... quella è una vera amica. ) ( piano al Conte } 
C. Giono, f piano a Luisa } Eppure neppur quella la 
credo tutto oro colatoi mi par che veda di buon oc- 
chio Alberto. 

Luisa ( È vero, ma io ne so la vera cagione.) f piano 
al Conte ) 

Doub. ( torna con un garzone che porla la limonata ) 
Siete servita. ( ««« Baronessa^ 

Barokes. Vi ringrazio Doublé. 

Doua. Volete che andiamo alla vostra loggia? li potrete 

berla più comodamente. 
Bikokes. Nò, sto benissimo qui, ma se voi siete sulle 
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spine, se volcie andare ad applaudire, sieLe padrone... 
servitevi come vi aggrada... ( con alterigia ) 

Dock. Ma pelile Baronne voi siete assai bizzarra, fA 
4' onore... 

Bihones. I isoendo a soni ) Che volete, io non sono Una 
letterata, nou lio il genio drammatico... ( con ironiaj 

Dovb. Possedete però quello di disperare i vostri adora- 
tori. ( con grazia J 

Bikonls. Ma voi siete tuttora in quel numero? 

Doto. Crucile, voi ne dubitate? 

C. Giono. ( Che te ne pare? ) ( a Luisa } 

Luis* (alzandosi) (Se non mi allontano la mia sofferenza 
è posta a troppi duo j.rov^} (al dulie c nllimliinaiiilusij 
Dota. Madama non mi rispondete:' ( alla Baronessa ) 
Baiio.nes. Yi crederò ma ne voglio un assicurazione. 
Dota. E quale? 

Bìbokes. Non dovete uscire dal mie palco, e guaj a voi 

se battete le mani. 
Luisi. ( Indegna! ) 

Dote. Ve lo promello: fede d' unore io non sono abitua- 
to a claquer se non clic per Madamigella Essler, e 
per Madama Cerrìto Saint-Leon. 

Luis* ( ' smunianU entra in Teatro j 

C. Gionc. ("la segue ) 

Bibones. Ed il Barene nun torna? quando viene mi sentita... 
Douo. Madama voi maltrattale assai quel ]>oveiO Baroiic? 
BtBONHS. Voi unii sipele cosa voglia dire marito ... Se si 

lasciassero fare questi signori ci terrebbero schiave, da 

despoti, e da tiranni. 
Dotti, f ridendo) Voi dunque avete costretto il Baroni: 

ad accettare la carta? 
Bìbones- Che carta? ( non intendendo J 

Dona. La costituzione.... 
BtBOMES. Io uun so nulla di (^istituzione... 
Boen. È vero... ( ebet elle e' est toul à faìt de la ce- 

pubblique. ) / fra se ) 



pigAizHfby Google 



ATTO TERZO 

SCENA IV. 



Il Barone » detti.. 

JÌAsnsE Carolina te vuoi venire ti assicuro «he le belle 
vi son tutte. 

Baroxes. Perché vi siete Irattenulo tanto? ( eoa collera j 
Barone Eppure non lio fatto clie arrivare nel palco, dare 
un occhiata in Teatro, e tornare ... ma compatiscimi 
non sou più giovine, le scale cominciano ad inoo- 

Baronls. Conici 1 quante scale vi sono? 

Barone Tre., siamo al ieri' ordine... 

Baboses. Al lori' ordine? e la Contessa non si vergogna 
di mandarmi la chiave di un palco al terzo ordine... 
fosse almeno alla Pergola .. ma in un teatro secondario 
farmi vedere al terzo ordine... son diventata una sarta, 
una modistai* ( in collera J 

Barone Hai mille ragioni, ma per questa sera abbi pa- 
zienza, lutti i palchi sono occupati.. 

Babones. Mi meraviglio di voi... ne va del mio decoro... 
torneremo via, Muderemo all' Opera ... Che ne dite 
Doublé'.. 

Doub. AUons all'Operi, sapremo poi le novelle del 
Dramma... 

Barone Ma ci converrebbe andare a piedi perche la car- 
rozza è partila. 

Bahones. E perchè avete licenzialo la carrozza? fin collera} 

Barone Lo faccio sempre... eppoi la sera è fredda, pio- 
vosa, il cocchiere avrebbe Sl'tì'erlo Irnppu.. 

Barones. Il Cocchiere... il Cocchiere... e non lo pagate 
per questo? 

Barone Perché soffra...? f con ingenuità ) 

Barones. Pazzie, essi vi sono abituati, e non soffrono... 
Barone Tu Io credi? sar.\ ... ma i cavalli? tu lo sai Ca- 
rolina, sono di puro sangue, e mi costano un tesoro... 
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Barones. Se voi teneste anche un pajo di cavalli da stra- 
pazzo questo non accadrebl>e, ma voi non pensale a 
nulla, fate tutto alla peggio... 

Barone Carolina... un tempo non dicevi cosi., {inspirando) 

Barones. Un tempo ... un tempo ... venite fuori adesso a 
farmi il senti muntalo per rendervi ridicalo.. Alle corte 
dimani comprerete i cavalli da slrapano. 

Barone Li comprerò, ma per questa sera sii buona... 
Vieni via, andiamo in Teatro.... 

Barone*. Ma io al terzo ordine uon ci voglio venire, piut- 
tosto torno nel foyer ad aspettar la carrozza. 

Barone Bla se la Contessa lo sai 1 

Barones. Non doveva farmi 1' affronto di mandarmi un 
terzo ordine... 

Barone Aspetta, a tutto vi È rimedio.. Ilo veduto la Mar- 
chesa sola con Alberto in un palco al primo ordine 
N. 5., se tu andassi da lei?... 

Baho.nbs. Farmi vedere con quella vecchia pazzi... basti, 
giacche non si può fare a meno... per una volta la 
sopporterò Andiamo da lei. ! prendendo a braccetto 
Doublé J 

Dote. A vos ordres. 

Barone Ed io tornerò al terzo ordine affinchè il palco 
non rimanga vuoto. Mi goderò una porzione del Dram- 
ma, vedrò morire quel hrav' uomo del signor Ferrucci. . 

Barone*. Procurate però di stare attento affinchè la mia 
carrozza sia delle prime in fila. C parte con Doublé) 

SCENA V. 

B Barose toh. 

Barone Prendete moglie, prcudele moglie che ci avrete 
gusto.. Eppure ci vuol pazienza; non mi son n.ai pro- 
vato a conlradirla; mi piace la quiete, chiudo un 
occhio, o tiro avanti... La tolleranza entra nella Polìtica. 
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SCENA VI. 
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Conte Giorgio, e delta. 

C. Giorg. ( Se va a finir bene è un prodigio, e quella 
par.za di Luisa non vuol persuadersi, e venir via... 
Ecco qua quel baggiano del Barone... veglio uii^ptco 
divertirmi. ) (fra se J Che fri Baroni? ( alterando 
la vocej 

Barone Sto bene maschera, e tu ti divertii 1 
C. Giorni. Moltissimo; vedo delle Donne coi loro galanti, 
e dei mariti di buoua pasta i quali vedono, e non 



vedono, e portane 


> la parte loro con 


ausi disinvoltura 


Barone ( Diavolo di 




ebbe fi. ne piesi 


dì mirai- ) 






C. Giono. Ti senti i 






Barone Maschera tu 




i,. P dÌ quelli. 


C. Giono. Capisco, 


il lui 




Babose Con me gli s 







tu voglia dire. 
C. Giorg. Non capisci, felice te, vivrai lungo tempo... 
Barone Lo spero. 

C. Giorg. Che hai fatto di tua moglie? 

Barone Prendi equivoco, io non ho moglie. 

C. Giorg. Ah è vero, é lo stesso che tu non l'abbia, 

poidn'; m:ii ci ititi lidi 111 il] il... Hi-ìiki, evviva la Filosofia... 
Barone ( E meglio che me ne vada ) f per partire J 
C. Giorg. Te ne vai? sta pur qui, tua moglie non ti 

cerca certamente. 
Barone Sei un impertinente. 

C. Gioro. Hai ragione, cosi si chiama chi dice la verità. 

Barone f va per partire J 

C. Giorg. Vieni qua, facciamo la pace, sei troppo buo- 
no, ma ti voglio bene; ciarliamo uu poco... 
Barone Io non parlo con chi non conosco... 
G. Giono. Se tu sapessi chi sono... 
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Babone Non puoi essere che aa imbecille, o qualche cosa 
di peggio, altrimenti non porteresti quel cencio sul 
viso. ( parttj 

SCENA VII. 

Conte Giorgio solo. 

C. Giobg. Bravo Barone, me lo merito, bravissimo, que- 
sta è la prima cosa spiritosa che abbia detto in sua 
vita; un uomo della mia età venire al Teatro in 
maschera... Ci mancava questo maledetto Dramma, 
ma credo che Luisa perderli la voglia di scriverne 
degli altri.... Oh Diavolo, ceco Alberto, non vorrei 
che mi riconoscesse... 

SCENA Vili. 

Albesto dal Ttatro, e dello. 

Albe». ( Non ho coraggio dì star più a lungo in Tea- 
tro... Povera donna, in quali angosoie deve trovarsi... 
Se la sua cameriera non mi ha ingannalo dovrebbe 
essere in Platea mascherata... potessi trovarla j ve- 
dendo il Conte j Una maschera... quello è un uomo, 
la statura, i connotati combinano, dovrebbe esser suo 
zio... voglio assicurarmene J ( fra se ) Maschera li 
divertii 1 

C. Gioro. Non troppo, / alterando la voce / 

AlBEB. Non ti piace la nuova produzione? 
C. Giorni. Poco, e tu che ne pensi? f idem ) 

Aldeb. Non è gran cosa, ma il Pubblico potrebbe esser 

più indulgente per un primo lavoro.... 
G. GiohgI Come...? avrebbero forse fischiato? 

( con la sua voce ) 
Albeb. ( accostandosi ed a band voce J Conte Giorgio 
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disopia condur viri vostra nipote per risparmiarle 
un dispiacere troppo Iurte... Il Pubblico è mal di- 

berlo mi raccomando non oi scoprile... non ci fate 
fare una figura ridicola... 

Albeb. State tramjuillo, nessuno può avervi conosciuto 
fra taDte maschere che sono in Teatro... ma la Con- 
tessa dov' è? 

C. GiORtt. In Platea... 

Albeb. Cercatela, conducetela a casa... 

C. GlORG. L'avrei di gii fatto, ma essa è ostinala spcr.i 
sempre di udir gli applausi... 

Alueh. Ali Conto, vostra nipote è accecata dall'amor pro- 
prio, e lusingata dalle adulazioni di falsi amici... 

C. Gioau. Qaesta lezione le fari aprir gli ocelli... 

Albe*. Fa d'uopo diminuirgliene l'aspBEXXa col l'allonta- 
narla dal Teatro. 

C. Gionc. Ebbene vado a cercare una carrozza, e ritorno... 
se voi inlauto poteste riconoscerla, e persuaderla... 

Albeb.. Lasciatene a me la cura, vado subito in traccia di lei 
f Conte Giorgio parte certo il foyer J 

SCENA IX. 

Luisa ed Alberto 

Luisi { entra agitata, e tenia vedere Alberto ti getta a 
sedere j Dio mio, Dio mio! non posso più, la testa 
mi gira, le mie gambe vacillano, non bo forza di an- 
darmene, ed il rimanere mi uccide. 

Albeu. ( Non vi è dubbio, è desta... Povera Luisa come 
è agitata ) ( le si accatta j Signora... voi soffile? 
prendete il mio braccio, vostro zio è secso a cercare 
la carrozzo, io vi accompagnerò 

Luisi ( non risponde) 
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Albeh. E inutile 11 vostro silenzio ne clic tentiate celarvi... 

Bisogna clic vì allontaniate soni 'indugio dal Teatro... 
Luisa E perone? 

Albeh. E me lo domandate? volete capervi al rischio di 
esser riconosciuta, di esser... ( ritenendosi ) 

Luisa Di esser fischiata volete dire? terminate, esternate 
pure questo vostro desiderio.. . { con amarena ) 

Albeh. Mio desiderio? ( colpito ) 

Luisa È inutile clic fìngiate meco... so tutto, so fin dove 
arriva il dispreizo elio sempre mi avete dimostrato... 
la Marchesa mi apri gli ocelli in tempo. 

Albeh. La Marchesa.., indegna... quale orrihi le calunnia! 
io dispreizarvi!' iili Luisa... in vi son vero amico, io 
vi ho detto sempre il vero,- mi jii;ni£e i! cminr di 
vedervi sognare una gloria alla quale il più delle 
volte non conduce che una via di triboli, di spine... 
Ma come potete illudervi ancora? non udiste il fre- 
mito della Platea, quei segni di malcontento forieri 
di una manifesta disapprovazione? credetemi Luisa, 
potessi col mio sangue comprarvi un applauso mi 
chiamerei felice, ma è vano lo sperare che il vostro 
Dramma possa sostenersi., non avete un momento da 
perdere... venite... partiamo... 

Liisa Nò. Forse il mio lavoro non meriterà plauso per- 
chè fu posto in Scena con troppa fretta... gli attori 
non sono sicuri della loro parte... ma esser Use li iato 
i: impossibile.... {si sentono di dentro delle Voci dar 
ttgno di disapprovaxionc ) 

Albeb. Udite...? 

Luisi ( atterrita ) Che è mai? 

Albe». Incomincia il tumulto.... 

Luisa Nò, non e possibile... f con acuente di ditperaiio- 
ne) Voglio da me stessa... (entra correndo in Teatro ) 

Albeh. Ah..! la lezione sarà severa, ma meritata... 

( si odono voci gridari „ abbatto la tela „ e fischi 
ripetuti ) 



Non mi ero ingannato... il Pubblici) qualche volta è 
crudele... povera Donna! 

Luisa ( torna quasi fuori di te ) Dove mi nascondo, 
dove fuggu..? ( lenendo le mani agli orecchi ) Fi- 
schiarmi, hanno potuto fischiarmi ... Barbari, se aves- 
sero potuto leggermi in cuore, se avessero saputo quale 
strazio si operava tjua dentro f battendoti il petto J 
avrebbero avuto pietà di me... non mi avrebbero av- 
vilita a tal segno... 

Aldeu. Luisa amici mia, calmatevi, partiamo.... 

Luisi Oggetto di scherno, di risa., io..? finora da tutti 
festeggiata...? e le mie amiche anch'esse col sogghigno 
sul labbro.- i[uasi gioissero del mio scorna... indegne... 
bugiarde adulataci... ma iu chi più credere, in ohi 
più sperare? gli stessi amici... 

À£.br a. Non profanate lai nome se non sapete distinguere 
i veri dai falsi... A me perchè franco, e sincero voi 
non voleste mai credere, e sa il Cielo se io voleva 
ingannarvi; lusingata da una folle ambizione dì di- 
stinguervi fra le altre Donne vi credeste da tanto 
di potere emulare, e forse superare alcuna del voslro 
sesso veramente dotata dalla Satura di una scintilla 
di genio; ad un fantasma di gloria posponeste le pa- 
cifiche gioje di famiglia, 1' educazione dei vostri figli 
abbandonaste a mani straniere ... si, o contessa, l'edu- 
casion dei figli, vero fonte di gloria, e di felicità per 

Luisa Non più, non più... Amico vero ed impareggiabile. 
Oh avessi incauta ohe fui ascoltato il vostro consiglio, 
ma lo giuro... correggerò il mio errore... Potessi 
almeno riacimistnrc la vostra stima potessi, o Alber- 
to, nutrire la speranza che voi... ( ritenendoti } 

Aliikr. Luisa, donna adorata, proseguile... 

Liisà. Ohimè! vicn gente... ( ri pone la maschera che si 
«urti tolta dal volto nei momenti della sua maggiore 
agitazione j 
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Albeb, Pensieri in disparte, nessuno putì riconoscervi. 

( Luisa ri pone in un confo n sedere. ) 

SCENA X. 

Dorali * detti. 

Dota. Mio caro Alberto, ho girato mezzo il teatro in 
traccia di voi ... finalmente tì boro. ( a bana voce J 
Non sareste pur avventura qui per quella Mascherati» 
che sta sedata là in fondo? in tal caso state pur tran- 
quillo, la Marchesa non saprà, nnlk ... Fra noi gar- 
cons bisogna sostenersi .. questi son quei piccoli con- 
trabbandi che facciamo alle nostre ielle.. 

Albeii. V ingannate a partito se credete che io... 

Dona. Enlendù ... La Marchesa è una Dama che ha del 
merito, se non per il lato fisico, perchè, è un frutto 
assai maturo, ma per il lato dell'interesse; è ricca, 
molto ricca, et ca suffit... entendù... anch' io ho qual- 
che mira in proposito... 

Albeb. Capisco... la Contessa Luisa... 

Doun. Siete assai penetrante... Basta non voglio dir altro... 
Pour e tre aimè, sojez diserei, 
La clef des coenrs, c' est le secret... 
A dir vero temeva il vostro concorso in questa caccia, 
ma bravo, bravissimo ... la Baronessa mi ha detto 
tutto .. le vie spinose non vi piacciono, le più liscie 
sono le migliori ... e la Marchesa credo che non ab- 
bia pretensione a presentar degli ostacoli ... Siamo 
perfettamente d' accordo, nona serena amis... 

Albeh. Ma io vi replico che... 

Doiib. C* est inutile sò tutto ... vi consiglio però ad esser 
più attento al servizio ... La Marchesa è in collera 
perchè avete' abbandonato la sua loggia ... vuol par- 
tire, e vi attende; la Baronessa ha proposto di andare 
a terminar la sera all' Opera .... Noi le accompagno- 
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remo poiehiì qni « i colili; il rimanere ... il Dramma 
non va avanti, la Confessa ha cchouè, fatto fiasco, 
e in confidenza non poterà andare altrimenti, non ho 
udito mai cosa peggiore-. ^ 
Aujer. Eppure questa matlina non parlasse eoa)? 

( ir unica min! e ) 

Doub. Mon cher, siamo Francesi, e sappiamo bene quello 
che ci comandano i doveri della galanteria verso lu 
Dame... tacer sempre li verità quando questa può 
dispiacere... d' ali ronde la Coulessa ha della preten- 
sione alla Iilleratnra .... gnaj a chi volesse disingan- 
narla. 

Alerti. Non dimenticherà mai questa serata... 

Do™. Lo credo, fede d' onore, ed ho la speranza che a 

me ne venga utilità, perché una Donna che ha fallo 

fiasco divien più trattabile... 
LujsA ( Vile.... ) 

Aloeb. Mei ditemi Doublé) se la Baronessa si accorge 
delle vostre intenzioni... 

Doiss. La pelile B.ironm: comincia ad essere per me un 
sole sur le de; liti, una potenza decaduta ... 1' utile 
muli tres cher, l'utile en avant... bisogna modificare 
gli all'etti a seconda dell'avvantaggio... Allons ve- 
nite meco ... te nostre belle ci attendono. 

Alber. Andate pure... a momenti vi seguii.. 

Doub. ( guardando Luisa ) Entendù ... quella maschc- 
retta... Via sbrigatevi di lei, C venite... Bravo Al- 
berto... bravo., fede d'onore., meritereste di esser 
nato in Francia ... Questa e la vera vita .. questo è il 
vero godere il mondo .. vive V amour, et la varieté... 

(fatte) 
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SCENA. XI. 



Alseuto, e Luis» 

Albe». Udisle? 

Luisa (aliandoti} Ciò che egli diceva della Marchesa?... 

Alberto sarebbe possibile che voi...? 
Alber. Potete pensarlo? ricuserei un tesoro quando mi 

venisse offerto da una Donna a cui dovessi legarmi 

senza il volo del cuore.... 
Luisa Ma essa .. essa .. mia amica, confidente di tutti i 

miei segreti... 

A lieti. Questa mattina vi dissi ciò che io ne pensava, e 
non voleste credermi, ebbene sia compiuto il vostro 
disinganno ... Fate forza a voi stessa .... Ecco vostro 
zio che torna, sedete con esso in disparte ... a mo- 
menlì udirete forse con le vostre orecchie cosa doI>- 
Mate pensare della vostra più cara amica. ( yorle ) 

SCENA XII. 

Luisa quindi il Conte Gionoto 

Luisa E sari possibile? tanta simulazione, tanta perfidia... 
C. Giorg. C entrando ) Maschera, la carrozza c alla porta, 

bisogna andar via. 
Luisa Mio caro zio ( accostandosi ed a bassa voce ) ho 

parlato con Alberto, egli mi ha aperto gli ocelli su 

ranno qui tatti., parleranno di me... voglio udire... 
C. Gioac. Nipote ascoltami; tu eri impazzata, ma il pub- 
blico ti ha dato una certa medicina che li fari tor- 
nare il cervello a segno .. Il peggio si è che n' è 
toccata una porzione anche a me... Ho udito nell'atrio 
del Teatro una persona che partiva dicendo, scom- 
metterei che invece della Conteua lia scritto questo 
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Dramma il Conte Giorgio suo zio— Vedi tu, mi si 
suppongono del delitti che non ho neppur sognato 
di commettere... e lutto per ragion tua. 

Luisa Ah... ne son punita .-1 liba slam». 

C. Giobg. Se tn ascollavi il consiglio di Alberto.. 

Luisa Oh si- (gli è un vera, e leale amico. 

C. Giohg. Vìen gente, da retta a me, partiamo... 

Luisa Ho, mettiamoci qua in disparte... 

C. Giono-. Ma se ci scoprono?.. 

Luisi Zitto, non fate udir la vostra voce. ( ri pony»»" 
a ledere nel fondo ) 

SCENA XIII. 

La Marchesa servita da Alberto, la Baronessa da Doublé 
il Barone dietro a loro con mantiglia, scialle, can- 
nocchiali. J 

Bahones. Barone, tutta la colpa è vostra... 
Bmomj Mia..? e perchè? 

Barones. Perchè mi avete annojata tutta la mattina per 
miesto Dramma, mi avete fatto lasciar l'Opera per 
venire ad udir dei fischi... 

Barone II sacrifizio non è poi stato sì grande... ci sia- 
mo trattenuti appena un quarto d'ora... 

Bahones. E anche troppo per una sciocchezza simile; io 
non son letterata, ma scommetto che saprei far mu- 
glio... Cbc ne dite Doublé? 

Doub. Fede d'onore, voi potete far tutto, siete capcc di 
fare dì tutto... 

Barone Bisogna dire il vero, mia moglie ha dell'attitu- 
dine a riuscire ... Quando la sposai sapeva appena 
cavalcare... in poco tempo divenne un amazzone ìn- 
i'atigabile, io non posso tenerle dietro, mi son dato 
por vinto. 

Albbr. Posso domandare quali siano le vostre intenzioni, 
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o signore? i servitori non hanno ancora annunziato 
le vostre carrozze... 
Mah. Prendiamo un legno di piatta. 
BahOmes. Barone, anihtc a cercarne uno... 
BahOne Come vuoi che io faccia con tutti questi itnba- 

BiBOjtts. Posateli, ed andate. 

Barone Ma non potreste scendere nei foyer? 

B.ikjnes Ni, perche non trovandosi una carrozza sbino 
più prossimi? ii lornan' nel palco, k\ ascoltare la farsa. 

Barone Se mi fosse permesso, farei invece un progetto.. 

Barones. Non vogliamo vostri progetti... 

Mar. Ascoltiamo ciò che propone il nostro Barone; po- 
tremo ricusale se non ri pace... Che direste di fare:' 
( ul Barone } 

Barone Pei andare all'Opera l'ora è tarda... Direi... 

proporrei... la casa della Contessa è distante pochi 

passi dal Teatro... se andassimo a piedi fin là..? a 

consolar quella povera Donna? 
Bakones. Sapevo bene che non potevate proporre se noti 

che una sciocchezza.. Che ne dite Marchesa? 
Mah. Avete ragione... io sono amiea della Contessa, ma 

sia dello fra noi, è una Donna che presume troppo , 

forse ci riceverebbe con poco garbo... 
Luisa ( vuole alzarsi, ed il Conte la ritiene ) 
Albeh. Dimando perdono, ma queste sono le cireosLuize 

in cui si conosce la vera amicizia, ed il progetto del 

Barone merita considerazione. 
Mar. Ebbene andate voi a consolarla poiché siete tanto 

pietoso, ne avrete per ricino prosa il titolo di villano... 

La Conlessa e una buona duuna, ma chi non l'iidv.la, 

non la lusinga, divieti suo nemico... Ha molli pregi, 

ma anche i suoi difetti non son pochi... 
C- Giohg. ( E queste son le amiche che ad Ogni paiola 

dicono „ cuor mìo „ ) 
Lcisa / alzandoti, c ponendosi davanti alla Marchesa ) 
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Io, in vi dirò i difetti delta Contessa se vi piace di 
conoscerli. ( gran sorpresa ) Si, la Contessa peccò 
d'imprudenza, e furie ancora di amor proprio... Credè 
di potere esser da tanto da riuscire in imo fra i più 
difficili coni pimi meo ti, nello scrivere un Dramma 
Storico... S'ingannò, ma più di lutto s'ingannò nel 
prestar fede a mentili elogi, a vili adulazioni, a false 
protesto di amicizia. ( togliendosi la maschera J SI, 
signora Marchesa, voi più ili tutti m'ingannaste, e 
ringrazio il t J i ' ■ I ■: ■ (li .i\cr fi ini munte potuto conoscervi; 
«(■lussi di ogni mio bene. [i<:r ima bassa invidiavi copri- 
ste del manto dell 'umici zia per meglio tradirmi.... 
So tutto, basta cosi... ( alla Marchesa che vorrebbt 
parlare ) A voi Baronessa non faccio rimproveri, 

. Io. A voi Conte Doublé devo ima risposta; vi dichia- 
raste mio amante, mi fates i: l'olìerta di Ih vostra mano 
poesia mattina... sappiate adunque elle non sono a 
tal cattivo partito ridotta da legar la mia vita a 
quella di un intrigante Francese. 
Dolb. ( Fede d'onore, uous somme» cnfoncéi- ) 
Luisa Alberto, amico vero, potrò io riacquistare la vostra 

slima, il vostro affetto? 
Alqeh. Ali Luisa voi non lo perdeste mai, io poteva de- 

C. Clone. La lezione data dal Pubblico a mia nipote fu 
severa, ma più severi, o .signori, i: quella che riceve- 
te da lei, possiate Ini ri se profitto, e con voi tutti quelli 
che vi assomigliano. 

fnel partire con la nipote, ed Alberto/ 

Bino he Conio mio, son troppi.... 
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